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Anno XX X. Uffici 


LA CRISI AUSTRIACA 


La formazione del nuovo gabinetto 

VIENNA 2 (N). Bienerth ha ricevuto 
bggi l'uno dopo l'altro i ministri del co- 
Stituendo gabinetto, eccettuato il conte 
Stiùrgkh che era impedito. Bienerth ave- 
Va però conferito prima con lui per l'as- 
Sunzione del portafoglio dell'interno. 
Bienerth comunicò ai ministri Haerdi], 
Bilinski, Ritt e Pop che l’imperatore ac- 
cetterà le loro dimissioni. Nel ministero 
resteranno molto probabilmente Ho- 
Chenburger, Stùrgkh, Weiskirchner e 
Georgi sicuramente. E’ assicurata l’en- 
trata di Glombinski nel gabinetto, ma 
non. è deciso con quale portafoglio. La 
nomina dei ministri nazionali czeco e 
tedesco dipende dall'andamento. delle 
conferenze di Praga. Se le conferenze 
naufragassero si rinuncierebbe a nomi- 
nare ministri nazionali. Quindi oltre a 
Glombinski saranno nominati solo quat- 
tro o sei nuovi ministri, 


Stasera Bienerth conferì col luogots- | 


mente della Galizia, Bobrzynski, per es- 
sere informato sulle condizioni del club 
polacco. In quest'occasione si discusse 
pure la questione personale circa l’asse- 
gnazione di portafogli ai polacchi. 


Per la conciliazione creco-tedesca 


PRAGA 2 (N). I deputati dietali tede- 
Sschi sono convocati a una conferenza 
Sulle proposte per la conciliazione na- 
‘Zionale, per mercoledì mattina; gli cze- 
Chi per domani alle £ por, 

PRAGA 2 (B). Oggi alla Dieta sì tenne 
Un'altra conferenza sotto la presidenza 
del gran maresciallo. Su questa confe- 
Tenza fu pubblicato il seguente comuni- 
tato: «I partecipanti alla conferenza 
discussero ripetutamente circa le pro- 
&bpettive del funzionamento della Dieta 
da convocarsi e sulle condizioni alle 
Quali tale funzionamento potrebbe esse- 
Te garantito dai partiti. Siccome i par- 
tecipanti non erano in grado di fare di- 
Chiarazioni impegnative, fu deliberato di 
Continuare la conferenza mercoledì 4 
Corr, alle 4 pom. e di mettersi nel frat- 
tempo in contatto con un più vasto cir- 
colo di aderenti al proprio partito». 


L’indisposizione 
| dell’imperatore Francesco Giuseppe 
VIENNA 2 (N). La «Neue Freie Pre 
Se».reca: Un’alta personalità che ha par- 
lato oggi con l'împeratore dichiarò ad 
Un nostro collaboratore di aver trovato 
l’imperatore d’ottimo umore. Egli soffre 
di una leggera infiammazione secca del- 
la mucosa nasale e catarro. che però 
Non lo molesta molto. Parlando a lungo 
il monarca deve spesso tossire forte. 
L'attuale stato non dà assolutamente 
Motivo a inquietudini. L'imperatore non 
ha mutato menomamente il suo tenore 
di vita. Egli sbriga gli affari di governo, 
SÌ fa fare relazioni ed ha ricevuto oggi 
Parecchiev personalità. L'attenzione del 
medico è rivolta ad impedire una difiu- 
‘sione del catarro, Il medico chiese sol- 
tanto che l’imperatore mon abbandoni 
Îl suo appartamento di Schònbrunn, fin- 
chè. non sia scomparsa ogni traccia di 
catarro, ciò che può durare più di una 
Settimana. . 

Oltre al raffreddore l’imperatore sof 
fre di leggera raucedine, percui deve par- 
lare il meno possibile; inoltre ha un 
leggero arrossamento al collo, ma nes- 
Suna enfiagione. : 


L’interessamento di Guglieimo Il 


VIENNA 2 (N). L'imperatore Gugliel- 
Mo ha telegrafato all'imperatore Fran 
©esco Giuseppe chiedendogli notizie del- 
la sua salute. Per incarico dell'impera- 
tore fu risposto subito al telegramme 
Senso trauquillante. 


Il comunicato ufficiale 


VIENNA 2 (B). Lo stato di salute del. 
$ l'imperatore è sott’ogni riguardo eccel- 
lente, Il leggero catarro sarà probabil- 
Mente scomparso in pochi giorni. L'im- 
Pberatore non fece subentrare nessun 
Cambiamento nella sua attività quoti 
diana, solo la sospensione delle udien- 
ze generali fu causata dalla permanenza 
del sovrano al castello di Schònbrunn. 
Alle 3 pom. l'imperatore ricevette in u- 
‘ dienza speciale il principe Sisto di Bor- 
bone (Parma). L'aspetto dell’imperatore 
è florido. 
VIENNA 2 (B). L'imperatore passò il 
| bomeriggio nelle migliori condizioni e 
non sentiva quasi nessun disturbo pel 
leggero raffreddore. Si recò a letto al- 
l’ora solita, alle 9 pom. 


A 


Le dimissioni del nunzio pont 
e Vienme 


ROMA 2 (N). Anmunciando le dimis- 
Sioni di mons. Granito di Belmonte dal 
la carica di nunzio apostolico a Vienna, 
ber ragioni di famiglia, ja «Tribuna» di- 
Ce che Pio X ha inviato all’uscente una 
lettera in cuì lo ringrazia per l'opera 
Drestata, apprezza le ragioni del ritiro 
e gli riconferma la sua benevolenza. 

Commentendo tali dimissioni la «Tri 
buna», dopo. avere osservato che il mo- 
Vente delle stesse non coinvolge alcuna 
‘Questione politica, rileva che ciò conîer- 
Tua non essere vero il Contcistoro per feb- 
‘braio. Se il Concistoro fosse stato de- 
ciso a breve scadenza, il papa non & 
Vrebbe accettato tali dimissioni, poichè 
ll ritiro del nunzio dimissionario, che sa- 
tà certamente cardinale nel primo Con- 
.Cistoro, si sarebbe effettuato. automati 
camente come, conseguenza della sua e- 
levazione alla porpor 
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Lisbona prepara altro sorprese? 


LONDRA 2 (N). Stasera circolavano qui 
Muovamente voci inquietanti sulla situa- 
zione a Lisbona. Regnerebbe grande ef 
Tervescerza. Gli stranieri avrebbero is- 
sato sulle loro case la bandiera del loro 
‘Stato per non softrir danno nèl caso di 
Un ammutinamento. 
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Îl misterioso arresfafo di Saragozza 

MADRID 2 (N). Circa l'identità del mi- 
sterioso arrestato di Saragozza si hanno 
due versioni: secondo l'uma; si trattereb- 
be d'un pericoloso rivoluzionario d’ alto 
lignaggio; seco: l'altra, invece, del ni- 
ipote d’un ex-ministro resosi colpevole di 
{aver fabbricato e messo in circolazione 
| biglietti falsi da 50 pesetas. Egli sarebbe 
uno degli agenti principali delle associa- 
zioni di falsi monetari scopertesi testè a 
Valenza e Barcellona. 


AL QUIRINALE 


ROMA 2 (N). Stasera il corpo diploma- 
tico accreditato presso il re è stato ri. 
‘cevuto alle 21.80 al Quirinale per la pre- 
sentazione degli augurî di Capodanno. 
I membri delle varie missioni si sono 
riuniti nella sala di ballo. I sovrani, cir- 
condati dagli alti dignitarî e dalle dame 
e dai gentiluomini, ricevettero l’una do- 
po l’altra le missio separavamente 
imella sala deg ecchi, nel seguente or- 
{dine di nazionali Francia, Giappone, 
| Inghilterra, Russia, Germania, Turchia, 
Austria-Ungheria. Gli ambasciatori de- 
gli Stati Uniti e di Spagna sono attual- 
mente in congedo, Quindi vennero rice- 
vute tuite le alire missioni. 


Sassonoîfî fa gli auguri a Bethmann 


BERLINO 2 (N). Il cancelliere ricevette 
un telegramma di felicitazione dal mini- 
stro russo degli esteri Sassonoff. 


i 


Chamberlain sta male 


PARIGI 2 (N). Il «Petit Parisien» ha 
da Londra: Lo stato di salute di Giusep- 
pe Chamberlain desta vive inguietudini 
tra î suoi amici. Date queste condizioni, 
il suo soggiorno a Cannes è stato rinvia- 
to ad epoca indeterminata. 


L'iniziatore della rivoluzione turea si ritira 


COSTANTINOPOLI 2 (N). Il maggiore 
| Niazi, il promotore della rivoluzione tur- 
ca, chiese il suo congedo per malattia. 
I) ministro della guerra propose la con- 
i cessione di una pensione vitalizia. Le di- 
lm sioni di Niazi sono probabilmente una 
Iconseguenza dei malumori politici per i 
dissensi in seno al partito giovane turco. 


La Russia rinforza la sua flotta del ar Nero 


PIETROBURGO 2 (N). Da fonte atten- 
dibile si assicura che il Governo chiederà 
alla Duma un credito di 150 milioni di 


rubli per rinforzare la fiotta del Mar 
Nero, 


( fonerali dell’'ex-ministro processato 


SOFIA 2 (B). Stamane alla presenza 
di numerose rappresentanze del partito 
istambulovista. della. provincia, ebbero 
{luogo i funerali dell’ex-ministro Pania- 
koîf. Poco prima dei funerali era com- 
patso nell'abitazione di Paniakoff il re 
per esprimere le sue condoglianze alla 
Vedova, È 


TI principe Giorgio di Serbia a Saint-Cyr 

BELGRADO 2 (N). Il Governo ha ‘inca- 
iricato l'inviato a Parigi, Vesnic, di trat- 
tare col Governo francese allo scopo di 
ottenere che il principe Giorgio sia am- 
messo nella scuola militare di Saint-Cyr. 


Lo frodi a danno della Croce rossa. russa 


PIETROBURGO 2 (N). Nel palazzo del- 
la principessa Lobanofi-Ostrowski, una 
parente dell'’ex-ministro degli esteri, la 
quale si trova gravemente compromes- 
sa nelle truffe colossali in danno della 
Croce rossa, fu fatta ieri una perquisi- 
zione. Altre perquisizioni si fecero pure 
presso le altre patronesse della Croce 
rossa, Le autorità trovarono molto ma» 
teriale compromettente. 

Forgach consigliere intimo, BELGRA- 
DO. 2 (B). L’inviato a-u. conte Forgach 
si recherà fra giorni a mna per presta- 
re nelle mani dell'Imperatore il giura- 
mento di consigliere intimo. 

La morle d’uno scultore. BERLINO 2 
(B). E° morto oggi la scultore professor 
Uphnes. 


PARSIMONIA 


Una fusione di Banche, fallita 


VIENNA 2 (B). A quanto si assicura 
sono naufragate le trattative corse du- 
rante la settimana scorsa tra la Banca 
Union della Boemia e io Stabilimento 
di Credito fondiario per una comunan- 
za di interessi e cioè perchè la prima, 
‘alle condizioni già combinate, avrebbe 
voluto aggiungere alcune modificazioni, 
alle quali lo Stabilimento di Credito non 
credette di poter aderire, 


Per l'emissione di rendita ungherese 
in corone 


VIENNA 2 (N). Domani si terrà qui 
una conferenza del comitato del gruppo 
bancario istituito per assumere l’emis- 
sione di rendita. ungherese in corone. 
Ala conferenza parteciperanno il diret- 
fore generale della Banca ungherese di 
Credito, Ulmann e, a quanto paro, il pre- 
sidente della Società di sconto, Alessan- 
dro de Schòller. 

Il gruppo ha versato l'importo di 250 
milioni, metà fisso e metà per opzione. 
Non è ancora stabilito se la sottoscrizio- 
ne che previdibilmente seguirà verso la 
fine dela settimana comprenderà iutto 
linporto oppure la metà. 


Estrazioni 


VFENNA ? (B). Nell’odierna estrazione 
dei Lotti 5% della regolazione del Danu- 
bio 1870, la vineita principale di 120.000 
cor. toccò al n. 125.437, la seconda Vin: 
cita per 50.000 cor. al num. 47,556, la ter 
20,000 cor. al num. 180.195, 
a quarta vincita di 10,000 al num. 173.497 
e la quinta vincita di 2000 corone al nu- 
mtéro 106.081, : 


azzina @el cPiceolo»). 


î I 
{Koehut, che manteneva una tresca COR Ia 
{la ostessa, Stamane il Kohut fu trovato |l'altr 


Vell’estrazione dei Lotti Credit la vin- 
cita di 300.000 cor. fu guadagnata dalla 
S. 3274 num. 87; la S. 3847 num. 54 vince 
60.000 cor.; la S. 3847 num. 48 cor, 30.000; 
la S. 2512 num. 46 e S. 2540 num. 84 gua- 
dagnano cor. 10.090, la S. 1380 num. 5 e 
S. 2540 num, 85 cor. 4000, la S. 184 num. 
51, S. 984 num. 73 e S. 3891 num. 53 vin- 
cono 3000 corone, 


ell’odierna estrazione dei Lotti della 
Croce Rossa austriaca la vincita princi 
pale di 60,000 cor. toccò alla S. 6000 num. 
36. Le S. 884 num. 84 e S. 8237 num. 50 
guadagnano ciascuna 1000 corone. 
Nell’estrazione dei Lotti di Lubiana fat- 
tasi colà la vincita principale per 50.000 
corone toccò al num, 32607; il num. 58.167 
guadagnò 3000. cor., il ni 70479 cor. 2000, 
i numeri 2472, 3028, 12.127, 12.857 e 39.788 
guadagnano ciascuno 100 corone. 


la 


Nell’estrazione dei Lotti di Cracovia 
vincita. principale di 50.000 cor. toccò al 
num. 40.716; il num. 5296 guadagnò co- 
rone 6000, 

Nell’estrazione dei premi dei Lotti del 
ducato di Brunswich la vincita principa- 
le di 45.000 marchi fu guadagnata dalla 
S. 8253 num. 7; la S. 7527 num. 4 vinse 
9000 marchi e la S. 5754 num. 20 vinse 
marchi 6000. 
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La semigrazia di Durand è insufficente 
Un'altra agitazione 

PARIGI 2 (N). La Federazione genera- 
le del lavoro ha deciso d' esigere la com- 
pleta definitiva assoluzione di Durand, 
ed ha incaricato il comitato per lo scio- 
pero generale d’iniziarne l'agitazione 
fra gli operai organizzati. 


La triste fine di un pittore. 
BUDAPEST 2 (N). Il ritrattista Ales- 


sandro Werner, che dopo la morte della! 


moglie ‘s'era dato al bere, fu arrestato 
perchè aveva appiccato il fuoco alla sua! 


stanza. Disse che aveva voluto raccoglie- 
re impressioni per un suo quadro che «do- 
veva raffigurare l'incendio del castello 
teale di Buda. In carcere fu assalito da 
pazzia furiosa, e dovette essere traspor- 
tato all'ospedale, dove morì dopo una pe- 
nesissima agonia. 


Il freddo nella regione del Sempione, 


DOMODOSSOLA (N). In seguito al 
rincrudimento della stagione, il termo- 
metro discese in alcuni punti a 15 eradi 
sotto zero. Al valico del Semmione la tem. 
peratura discese fino a 20 gradi sotto zero, 
e a Brevine discese fino a 25. Si contano 
‘parecchie vittime del freddo. Sulla stra- 
ida del Sempione tale Giovanni Gruppa, 
a, Prato Villamaggio certo Giovanni Fi- 
chi e a Sainte Croix certo Amico Pevenet 
furono trovati morti assiderati. A Bra- 
mois, certo Morath, sdrucciolò in un pre- 
cipizio rimanendovi sfracellato. 


ta 


Ta Tarnowska maiura per uma casa di 
salute. 5 re 

ROMA 2 (N). Il «Corriere d'Italia» ha 
da Venezia che iffginecologhi Bossi e Da- 
vid, i quali hanno visitato la confessa 
Tarnowska nel carcere della Giudecca 
nella relazione della perizia medica ese- 
guita, hanno dichiarato che la contegsa è 
gravemente malata, e che il suo orga- 
nismo è seriamente indebolito. I suoi cen- 
tri nervosi sono fortemente scossi, tanto 
‘che la «contessa Tarnowska è da ritener- 
si una neuropaticta, soggeita ad attacchi 
isterici di varia natura e di diverse ma- 
nifestazioni esterne. Perciò si proporreb- 
be di ricoverare la contessa nell’inferme- 
ria delle carceri o in una casa di salute. 


> 


Rivalità mortale, - Un delitto passionale, 


REGGIO CALABRIA 2 (N). Giunge_da 
Carafia del Bianco la seguente notizia di 
un delitto passionale. Il giovane pastore 
Giovanni Scurucchi, marito di Teresa 
Brancapisano, amava da fempo la sorel- 
la di costei,, Maria, moglie di Pasquale 
Positano. Un fratello di questo, Bruno, 
amava pure la Maria, La sera del 20 di- 
cembre scorso un guardiano ferroviario 
trovava disteso sul binario presso Bran- 


caleone il cadavere dello Scuruechi or-]« 


ribilmente ferito. Evidentemente quel cor- 
po era stato deposto colà perchè ampa- 
ì sfracellato dal treno che doveva so- 


si rimosse il cadavere e furono 
cominciate, le indagini, per cui fu asso- 
dato che per gelosia fra i due innamo- 
rati della Maria era avvenuto un terri- 
bile duello alla scure, nel quale il Bruno 
era rimasto ferito gravemente ad un brac- 
cio, e lo Scurucchi ucciso. Il Bruno, aiu- 
tato dal fratello Pasquale e da certi Pia- 
careo le Mollica, trasportò l'ucciso sul bi. 
nario ferroviario, L'omicida ed i suoi com- 
plici furono arrestati. 


«La. posta del g 
di ©. Giergieri-Conti, a Milano. 


MILANO 2 (N). «La posta del giuoco», 
nuova commedia di Cosimo. Giorgieri- 
Contri, rappresentata ques 
«Manzoni», non ba avuto favorevole sor- 
te sulla scena. Il primo atto è terminato 
fra il silenzio; due chiamate all'autore 
‘dopo il secondo, che per la verità e se 
recitato meglio, sarebbe piaciuto di più, 
contenendo scene drammatiche di gran- 
de effetto; il terzo atto non è piaciuto, e 
gli artisti soli sono comparsi una sola vol- 
ta al proscenio fra pochi applausi e molti 
ziitii. E° in sostanza Ja sorte toccata a 
questa commedia a Genova qualche set- 
timana fa. 


ioco», 


Una siazione scientifica distrutta dal 
fuoco, 


STOCCOLMA 2 (N). La stazione di scien 

ze naturali eretta sei anni fa ‘nella Lap- 
ponin, la più settentrionale del mondo, 
fu distrutta da un incendio con tutti gli 
strumenti. Il fuoco si sviluppò in seguito 
allo scoppio di un lampada a petrolio. 


Un altro delitto misterioso. 


CZERNOWITZ 2 (N). Nel villaggio di! 


Oberscherautz, nella casa dell'oste Wile- 
seu, si introdusse ieri notte il contadino 


ta sere al teatro! 


Trieste, Martedì 8 Gen 


licia 


naio 1911 


tatto 


con il cranio spaccato. Come autore del 
delitto fu arrestato il contadino ventenne 
Andronik, il quale il giorno innanzi ave- 
va comunicato alla polizia che il Kohut 
lo aveva esortato ad assassinare il Wile- 
scu per il compenso di 200 cor. La fac- 
cenda è molto misteriosa. Il Kohut, il 
quale era ammogliato, non cra stato vi- 
sto ieri nell’ osteria del Wilescu. 


Una bomba 
contro un commissariato di polizia, 
ARLES 2 (B). Nei pressi del cormissa- 
fato di polizia stamane alle 4 esplose 
una bomba che causò solo danno mate- 
riale. 


Gli avanzi di un naufragio. 


ALGERI 2 (B). Si rinvennero avanzi 
| del piroscafo francese «Norma», ritenuto 
affondato con tutto l'equipaggio. A Lbor- 
dov'erano 15 persone. 


Bembardiere ucciso dalla sua bomba, 

RENNES 2 (B). Un operaio che voleva 
vendicarsi per essere stato gettato fuori 
da una bettola, collocò dinanzi alla casa 
una bomba, ma questa, esplodendo, lo 
vecise. 


C'è del marcio in Danimarca. 


COPENHAGEN 2 (N). La notte di San 
| Silvestro avvennero gravissimi disordini, 
|La golla fracassò a cassate più di cenio 
Vetri delle. finestre del nuovo palazzo di 
città, e a stento fu impedita dal darvi 
l'assalto. Vi furono conflitti selvaggi con 
la polizia. Molti cittadini furono feriti; 
sette poliziotti rimasero feriti da sassate. 


|a fine troppo affrettata di un mitionario, 
Si parla di assassinio. 


PIETROBURGO 2 (N). Quesio tribunale 
ha deciso di far esaminare il cadavere 
del principe Oginski, morto due anni fa 
a Dresda, perchè si sospetta che il prin- 
cipe - il quale lasciò una sostanza di 
‘molti milioni - sia stato ass nato. I di- 
{versi tostamenti suoi trovati nell'ultimo 
tempo risultarono essere tutti falsificati. 
einer : 2 

ASTERISCHI 

Gli anni nuovi fanno pensare alle cose 
Vecchie: e mentre è notoria Ja contenaria 
età del giornale ufficiale «li Triesie, e 
molto conosciuta anche la vecchiezza del- 
l'Archeografo Triestino, il quale subì pe- 
tò molti anni di sospensione, a molti è 
sfuggito il cinquantenario del giornale 
{greco che si pubblica a Trieste, la «Nea 


SI 


tebbo celduto già alcuni anni or sono, es- 
sendo stata fondata l'«Imera» nel 1854; 
ma. poi, il suo fondatore, il dott. Skiliizi, 
lla portò per un xcerto tempo a Vienna. 
@’ onde, rinnovellata, essa fece ritorno alla 
nostra. città. La «Nea Imera» è un or- 
gano molto influente del movimenio pan- 
ellenico; fu istituita a Trieste per motivi 
facili a comprendersi, quando si pensi 
ai rigori del vecchio regime turco verso 
tutte le pubblicazioni che venissero dalla 
Grecia. Il giornale cooperò efficacemente 
alle relazioni intellettuali e commerciali 
fra la città nostra e il Levanto, eil suo 
sviluppo gli permise ora di assicurarsi 
anche una propria tipografia, impianta- 
ta con larghezza e modernità di icriterî. 
Tra i suoi abbonati più autorevoli fu 
Crispi, che rimase fedele lettore idell’«Ime- 
ra» fino alla morte. Convien dire che l'or- 
gano panellenico, il quale in seguito cam- 
biò il suo nome in «Nea Imera», ebbe sem- 
pre alla testa alcuno degli uomini più 
distinti diel moderno ellenismo: il suo pri- 
mo direttore, il dott. Skilitzis, era notevole 
poeta e traduttore di poesia straniera; 
igli seguì Anastasio Byzantios, che. l’ab- 
bandonò soltanto per entrare nel servizio 
diplomatico del suo paese, inviato dap- 
prima a Sofia e poi a Ron quindi l'as; 
|sunse il dott. Al 
cui genialità poli 
suno fu più riverenie estimatore che re 
Giorgio di Grecia. Si ricorderà che fu 
un tempo nel quale il sovrano degli El- 
leni passava quasi ogni anno per Trieste: 
e per lo più era soltanto per consultare 
Alessandro Byzantios. Anzi, nel 1894, tro- 
vandosi il re.a Venezia ed essendo scop- 
piata una crisi ministeriale ad Atene, il 
giornalista fu mandato a prendere col 
yacht reale «Amphitrite», poichè il re non 
voleva tornare in patria senza abboccarsi 
con lui. Dalla morte di Byzantios, avve- 
nuta nel 1898 ad Atene, il giornale è re- 
atto dal dott. Pilarinos e dal suo idiret- 
tore, dott. Halcocondylis, acuto ed agile 
ingegno di scrittore moderno, che ebbe le 
lodi dei maggiori critici italiani ad un 
suo dramma, il quale verrà rappresentato 
probabilmente anche in Italia, 


* 


Lo sport ippico ‘vede ogni anno au- 
mentato lo squadrone dei suoi fedeli. Ieri 
l'altro la riunione di Capodlanno nella ca- 
vallerizza Bonitia, in via Domenico Ros- 
setti, raccolse ben irentasette cavalieri 
fra campioni del manipolo dei «Battidu 
ro» e soci dell'«Ippica». La riunione fu 
aperta da un brioso discorso del comm. 
Gentilomo, presidente dei «Baitiduro» (0 
«paron grando» come lo vuol chiamato il 
gergo speciale del manipolo) il quale con- 
statò il fiorente sviluppo dell’ippica pae- 
sena e porse gli auguri di Capodanno ai 
presenti e ald un assente - il signor Gior- 
gio ITild - del quale, in nome di tutta la 
«forza montata», rimpianse Ja mancanza, 
causata da indisposizione, esprimendo 
contemporaneamente il voto di rivederlo 
presto in sella. Quindi il ‘signor Carlo 


drone per fargli eseguire, coadiuvato dal 
direttore della cavallerizza M. Bonitta e 
dal maestro Giovanni Savani, della scuo 
la di Pinerolo, un carrossello, che riuseì 
brillantissimo 6 tecnicamente impeccabi- 
le. A manovra finita, il m. Bonitta offer- 
se il tradizionale biechi 

e la signora Bonitta fece omaggio al cpa- 
ron grando» di un superbo mazzo di fiori, 

* 


la principessa Xenia del Montenegro, di- 
retta a Roma. Giunse a "Trieste col 
«Wurmbrand» per proseguire col diretto 
delle 6.45. Ma essendo arrivato il «Wurm- 
brand» appena alle 7 pom., la principessa 
idovette continuare il viaggio in automo- 
| bile, che le fu messo a disposizione dal 
{cav. Terni. 
* 


Matrimoni: 
La signovina Corinna Romito col gi 


dl igNOr 
Giuseppe Miani. 


* 


ignor Gustavo Levi, impiegato del- 


I 
d 


Imera». Veramente, il cinquantenario sa-| 


Tscher assunse il comando dello. squa-' 


L' stata ierlaltro.di passaggio per Trieste: 
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che è a dis zione dei committenti 
(larga 64 mm., alta 2% mm.): avvisi 


rubrica; Informazioni del pubblico 
righe Cor. 40, ogni riga in p 


» Amministrazione 
» Tnterurbann 


Telefoni 


zio presso la stessa ditta. In quest'occa- 
sione da amici e colleghi il signor Levi 
ebbe festeggiamenti e doni, che gli atte- 
starono quanta stima e quanto affetio egli 
goda. 


+00 


CRONACA LOCALE 


. 


I fabbricatori di slavi. 


Dunque, come abbiamo narrato nel 
«Piccolo della sera» di ieri, non content 
dei loro comizi, dei loro ufficî di censi- 


ati, gli agitatori slavi si son sosti 
sa in casa a scrivere i fogli di notifica 
del. cens ito! 
nica nel quartiere suburbano di Santa 
Maria Maddalena superiore: e, lo si ca- 
pisce;, si son guardati bene dal dichia- 
rare che erano semplici volontarî del 


to volentieri! 
che essi eserci 
zione ufficiosa! 

In qual modo es risolvessero la di- 
chiarazione della «lingua d'uso», non è 
d'uopo domandario. 
evitare sgradevoli disc ioni su _q (o) 
punto, omettevano addirittura di rivol- 
gere qualsiasi domanda intorno a questo 
rgomento. Scrivevano: «sloven e lo 
scrivevano in sloveno: questa la loro o- 
pinione, e così doveva. essere, 

Questa la loro opinione? Ma in fatto 
di nazionalità (la «lingua d'uso» ha da 
servir poi a dedurne appunto la mazio- 
nal' 
possa, sostituire alla coscienza personale 
l'opinione altrui! Lo disse anche nello 
scorso novembre il nuovo rettore dell’U- 
niversità di Vienna, dott. Edmondo Ber- 
natzik inausurando l'anno accademico 
con un discorso puramente scientifico e 
giuridico. sulle «matricole di nazionali. 
tà». «La nazionalità è un fatto eminen- 
temente individuale, che, 
moderno, non può ascriversi nè a tradi- 
zione di razza, nè a tradizione di fami- 
glia, nè del tutto alle condizioni mate- 
riali d'ambiente, nè del tutto alla lingua 
prevalentemente parlata dall'individuo 
là dove si parlano ‘più lingue: bensì ri- 
sulta dall'adesione del suo spirito a una 
corrente nazionale, a una forma di ci- 
viltà, alle aspirazioni di un gruppo etni- 
co determinato». Ora è naturale che chi 
abbia cotesta coscienza ponderata della 
propria nazionalità, non risponderà nel 
censimento di essere italiano quando si 
sente slavo, o di essere slavo quando si 
sente italiano: ma vi sono non dimeno 
gli innumerevoli, ma i numerosi indiv 
dui che cotesta coscienza personale non 
hanno e che, indotti a dichiarare la Joro 
nazionalità, fanno dipendere la dichiara- 


zione da circostanze esterne: la «lingua 
nr 


ai credenzoni di supporre 
tassero chi sa quale fun- 


as: 


ki avi 


Mentre l'artistico calendario corre am- 
mirato ira i cittadini, fermiamoci per un 
istante a riguardare con rapida sintesi il 
lavoro fornito dalla Lega Nazionale nel 
1910. La Federazione nostra non ha altra 
forza all'infuori della sua opera, disdegna 
altra eloquenza che non sia quella doi 
fatti. Ed opere e fatti essa diede anch 
nel 1910, per la difesa del patrimonio lin: 
guistico, con tale febbrile alacrità da in 
durre oggi, al limite dell'anno, quasi a 
gridare al miracolo! 

Le necessità sono così urgenti e così 
diffuse, le invocazioni di aiuto così insi- 
stenti e commoventi, che la Lega mon 
può ormai indugiarsi a misurare troppo 
la quotidiana estensione della sua attività 
entro i limiti della ‘sua. potenzialità d'u- 
revole. Essa agisce risoluta, essa rispon- 
de pronta. alle domande d' aiuto dovun- 
que le sombrino fondate: î suoi bilanci 
«li previsione attendono copertura delle 
sempre maggiori esigenze da quella che 
è.la più ricca imposta perchè ha la più 
larga base, ed è la più sicura perchè è 
la più libera: dalla generosità civile degli 
fitaliani, 

Anno - abbiamo detto - di lavoro am- 
mirabile. E infatti basti dire che Ie stati 
stiche sull’ attività della Lega esnoste 
sino ad ottobre all’ Esposizione di Capo- 
distria appartengono ormai alla stovia: 
quelle cifre sono già superate in pochi 
mesi e non di poche unità o insignifi- 
canti. 


Il Ricreaiorlo di Trieste, 


L'opera massima di quest'annata me- 


como. E° il primo istituto che la Lega 
apra. entro la città: sinora essa aveva cir- 
condato Trieste di ‘contrafforti con le 
scuole e gli asili del suburbio e del terri 
torio. Fu bene consigliata di dare a Trie- 
te, nel cuore della città, una prova della 
ua. sollecitudine. E la prova è degna 
della Lega e di Tritste, Già l'entità della 
spesa, ne è documento: 100.000 corone per 


P arredamento. Un patrimonio iniero! 

i Appunto tutto il suo patrimonio, frutto 
Idi lurghi anni di previdenti cconomie, 
dedicò la Lega a quella città donde essa 


ebbe nei decenni ogni suo maggior red-| 
dito, E lo fece con piena. fiducia. Essa è 


certa, la Lema, che la generosità di 'Trie- 
ste saprà ricostiiuirle in breve questa in- 
ispensabile riserva di mezzi. Così come 
saprà aumentarle ognor più i contributi 
normali, sì da coprire ad esuberanza le 
spese di gestione del Ricreatorio, che toc 
cheranno le 20.000 corone annue. 

Trieste deve poter dire ‘a voce alta che 
iquanto si fa dalla Lega per ii suo parti 
| colare interesse, non riesce di pregiudizio 
alla difesa nazionale nei punti più es- 
posti della regione, 


| 
i 
rino di trappa,i 


Nuove scuole 
e nuovi asi d'infanzia. 


E la regione ebbe infatti sempre nuove 
i prove dell'amore della Lega, rivolto ad 
assicurare nell’ educazione e veli’ istru- 
i zione dei bambini la vita nazionale av- 
venire, Gli asili si sono dimostrati mezzo 
efficace di tutela deli’ integrità naziona: 
le, E la Lega ne istituisce sempre di nuo- 
ivi ad incremento e sostegno di scuole so- 
ciali o di scuole pubbliche nei luoghi ove 
i più s'accamisce la invasione slava. Anci 
ra nel 1900 nella Sezione Adriatica gli 


alle condizioni genoralî 


teatrali, finanziari, mortuari, ni 


ù Cor, 4. Pagamenti a 
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mento, dei loro padroni di casa sermo-i 
uiti in squadre volanti per andar di ca-| 


Lo hanno fatto dome-i 


panslavismo, permettendo anzi - e quan-| 


Basti dire che, .per| 


ità») non c'è santo del paradiso che! 


Del concetto 


morabile resterà il Ricreatorio di S. Gia-| 


il solo fondo, oltre 50.000 per 1° edificio e! 


G) 


tr 


(riservata l'adesione redazionale), fin 


ipati. Non si as: 


ume ale 


- dice la legge, per metterli sopra 
una via oggettiva; la- nostra volontà - di- 
cono gli ambulanti agitatori slavi, che 
cercano di sostituiro le loro circostanze 
soggettive alle circostanze oggettive che 
la legge domanda semplicemente all'in 
dividuo. 

Esistono certamente nel n subur- 
bio molte persone che, per trovarsi a con- 
tatto quotidiano con gli sloveni, parlano 
la lingua slovena come seconde lingua; | 
senza per questo aver rinunciato 
della lingua italiana, nè in famiglia, nè 
ve essa è assolutamente nec ria; 
cioè nei rapporti coi. cittadini. Queste 
persone non costituiscono punto dei casi 
controversi; sono degli ita ne par 
lano anche io slavo, come m mi i. 
taliani parlano co. Ora, 
qual'è il tentativo dei mestatori slavi, nel 
recarsi di case. in casa, senza distinzione, 
a redigere i fogli di censimento, adotian- 
i do per dichiarata la «lingua d'uso» slava 
in tutti quelli che hanno oecasione di 
i parlar slavo forse un'ora al giorno e in 
tutte le altre ore. pariano italiano? Il 
tentativo è quello di far corrispondere 
a slavismo la cognizione della. lingua 
a! Ma se gli italiani adottassero que- 
e questa arrabbiata soggetti. 
vità, dovrebbero costringere a dichiara 
| si italiani tutti gli slavi della città e del 
crio, poichè non ce n'è uno che non 
a l'italiano e non lo parli abba- 


Ostro 


I 
| 
Î 
| 


Ip 


{ stanza bene, se non addirittura benis- 
imo! 
Gli italiani non ricorreranno certo ‘a 


| queste. coercizioni, a queste 


sempliciste del problema in 
! della nazionalità conforme al proprio vo- 
| lore egoistico. 

Però vigileranno, e insisteranno, e in- 
terporranno proteste, quante volte. risul. 
ti, come a Santa Maria Maddalena supe- 
riore, un tentativo di slavizzazione in 
massa, compiuto da individui che parti. 
vano dal preconcetto di prender come ca- 
sa propria tutte le ignoranze altrui. 


PER IL CENSIMENTO. 


i La Lega degli impiegati civili ha aperto 
nella sua sede di via Pierluigi da Pale- 
strna N. 3, I p., un ufficio di informazio- 
ni per il censimento, allo scopo di facili- 
tare agli impiegati e loro famiglie la 
i compilazione delle carte di notifica e per 
«fornir loro tutti quegli schiarimenti di 
icui avessero bisogno. 

| L'ufficio sarà aperto tutti i giorni dalle 
11 alle 13 e dalle 18 alle 21. 

; * Un altro ufficio è aperto a pianoterra 
della casa N. 7 di via Giovanni Boccaccio, 
iL’ uîficio è aperto giornalmente dalle ii 
{alla 1 e dalle 5 alle 8 pom, Coloro -che 

irovano difficoltà nella compilazione 

;ldelle carte di notifica possono ricorrervi. 

i Avranno gratuitamente a disposizione» 
iquanto abbisognassero di informazioni 

‘per la compilazione delle carte stesse. 


CRT AI IMAA MASATE 


Un anno di lavoro della Lega Nazionale. 


Italiani, compiamo-il nostro dovere!» 


‘coù. provvido intenio - gli asili hanno 
quasi raggiunto il numero delle scuois, 
Dopo il congresso Wi Gorizia, che è quasi 
di ieri, fu deliberata la istituzione di tre 
‘muovi! a mropri, del''tutto mantentii 
dal peculio della Lega, e ne fu resa pos- 
ile con sussidi la apertura di. cinque 
i ad opera di comuni o comitati Jo- 
i cali, Dei tre asili propri - tutti in Istria - 
mio in via di costruzione o di adatta- 
imento i locali e saranno inaugurati al 
i più presto: i cinque asili sussidiati - tutti 
imel Friuli - sono già aperti. | 
| Anche due seuvole popolari si aggiun- 
‘sero megli ultimi mesi alle 28 che nella 
| Regione Adriatica contava la Lega al con- 
\gresso generale del. giugno scorso, La 
iprinca si aprirà tra breve a Monti, sopra 
i Muggia, a trattenere la infiltrazione sio- 
[vena che minaccia Ja campagna della in 
idusire città del nosiro golfo. L'altra seuo- 
jla funziona già da mesi a Vines, su quel 
idi Albona, nel centro maggiore dell’indu- 
cia mineraria di Carpano. 
Sono dunque dieci, senza contare il Ri- 
lcreatorio triestino, gli istituti nuovi, o 
{propri o sussidiati, che in pochi mesi sî 
‘aggiunsero alla serie delle istituzioni sco- 
|lastiche della Lega. 
Ampliamenti d'istiinti. 

Di pari passo ‘con la creazione di scuo- 
ile ed asili nuovi va Jo sviluppo di istituti 
(esistenti della Lega. Qual migliore prova 
si verrebbe di questa, che le scuole della 
| Lega rispondono ad un bisogno ed hanno 
la fiducia più larga delle popolazioni? 

Così a Santa Croce, nell territorio trie- 
stino, si dovette dare una quarta forza 
insegnante a quella fiorente scuola della 
Lega. Così a S. Domenica di Visinada si 
dovette ‘ampliare l'asilo d'infanzia con 
una secclida. docente. Così 1' asilo di Cor- 
mons, aperto da poco, ha già tale sviluj. 
po da far ritenere indifferibile un ingran. 
dimento dell'edificio, per il quale la Lega 


Ì 


ha dovuto ormai acquistare il fondo 
attiguo. 

Ed altri ampliamenti si annunziano 
‘mecessari in molte scuole e molti asili di 


‘infanzia, se non si vuole che vrafiol. 
lamento delle diassi e la istruzione di 
mezzata rendano meno efficace l’opera 
; dell’ insegnamento. 


Per Gorizia, Pola e Pisina, 


i 
| In questi tre nomisi appuntano le mag. 
giori ingordigie slave. E però è doveroso 
l’aiuto più largo dei fratelli. À 
La Lega erasi dichiarata pronta a con 
tribuire con un importo anziuo corrispone 
{dente al progressivo sviluppo di classi 
‘alle spese mantenimento di quel Gino 
asio italiano che il Comune di Gorizia 


n 
avrebbe aperio col concorso dell’ intero 
Friuli, se il Governo, con aperta illega- 
| lità, non avesse negato il permesso, che 
i invoco prontamente accordò al Comune 
jdi Volosca, per un Ginnasio privato croa- 
itol La Lega non dimeniicò però il Con. 
i vitto friulano, che accoglie: a Gorizia tanti 
scolari del Ginuasio tedesco e delle neo- 
ereite parallele, italiane, e assicurò al 
provvide istituto una dotazione annua 
di cor. 5000. È 
Fece altrettanto per una istituzione pa- 
I ralletn a Pola, il Comitato «Pro Schola 
|:Nostra», che integra e alimenta l'opera 
{scolastica italiana, in quella bersagiiata 
i città. E in relaziono ai sempre maggiori 
bisogni, il contributo annuo della Lega a 
quel Comitato si elàvò a cor. 1500. Nè 


ita Giulio Poltack, ha festeggiato ieri asili della Lega erano in numero molto |potrà sottrarsi la Lega al dovere di ele- 
'o il suo giubileo di 25 anni di servi-. inferiore alle scuole:'10 contro 20. Ora -|vare anche il suo annuale soccorso alla. 


TL PICCOLO, pag. Il, 3 Gennaio 1911; N, 10581, 


Commissione sussidiatrice per studen 
gnato l'onore nazionale. 


che preoccupano l’intero campo scola: 


zionali. 
Biblioteche popolari e corpi musicali, 


Ù 

È 

I 

li Gorizia erano Si le 
Rel È 


quasi una cinquantina. E le richieste si 
© fortante del bisogno di coltura che si dif- 
fonde nelle piccole borgate e nelle cam- 
pagne dell'Istria e del Friuli. 

Una particolàrità notevole nell'opera 
della Lega formano da qualche iempo le 
scuole di musica, con cui la nostra Fede- 
tazione non solo mostra la sua tendenza 
ad ingentilire i costumi, ma Taggiunge 
insieme lo scopo di mantenero la coesio- 
ne nei piccoli borghi alteri dei loro corpi 
musicali. All’ultima adunanza generale 
codeste scuole di Innsica erano 6: vi st 
‘aggiunsero quelle di Rozzo, Coimo, Dra- 
guccio e Collalto, con aiuti a due altri 
corpi musicali già esistenti a Sagrado e 
Pinguente 6 con un sussidio alla società 
istituitasi all'uopo a Laurana. 


Sussidi scolastici, 


Sempre maggiori importi. richiedono 
dalla Lega i sussidi scolastici, special. 
mente a cantiidati al magistero nei tre 
istituti di Capodistria, Gradisca e Rove- 
reto e a futuri professori per i nostri isti- 
tuti medi nelle varie università del Re- 
gno 6 dello Stato. 

La somma distribuita quest'anno per 
sussidi scolastici toccò le 12.000 corone - 


gito dalla Lega al Comitato studentesco 
che istituì a Vienna la Mensa accademi- 
ca italiana. 
Aîtro lavoro, altre spese, 
Sinora non abbiamo 
saltuari per quei rami 


ti 


Primo quarto l'8, — Leva il sole alle ore 7.47. — Tramonta alle 4.32, — Oggi S. Genoveffa. — Domani $S. Tita 


del Ginnasio italiano di Pisino, altro pun 
to della Regione ov'è gravemente impe- 


Così, per unanime consenso, si rifietto- 
mo nei bilanci della Lega tutti i bisogni 


co in ogni suo rapporto con le lotte na- 


Altro mezzo con cui sì esplica 1° opera 
educatrice della Federazione, sono le hi- 
blioteche popolari, che si diffondono ogni 
anno più anche nella Regione Adriatica, 


Lega per i quali si sono avverati 
timo anno notevoli aumenti di spesa. Per 
rendere commieto il quadro, dovremmo 
rifare una delle ampie e brillanti rela- 
zioni che ai congri generali della Fe- 
derazione vengono presentate dai segre- 
tari. Certo è che l'azienda della Lega va 
assumendo proporzioni così ampie da ac- 
‘orescere ogni giorno le responsabilità di 
coloro che la devono dirigere. 


Il dovere degli Italiani, 


Godesta responsabilità può essere sop- 
portata dai generosi che presiedono alla 


ell'ul-imico comunale, il valore di circa 48,000 


corone. 

Il prezzo di corone 200.000 (pari a coro- 
ne 19 la tesa quadrata) originariamente 
chiesto con epese a carico esciusivo del 
Comune, fu ridotto dall'offerente a «coro- 
ne 170.000, con spese e tasse a metà fra 
i contraenti, condizionando tale riduzio- 
ne all'obbligo da parte del Comune di 
tcordare con un'inserizione stabile, in 
forma qualsiasi (per esempio, un cippo), 
i nomi di Pietro e Carolina Sartorio e di 
non alienare mai la parte della realità, 
che oggi è occupata dalla villa e dal par- 


co, in una superficie non eccedente lo; 


tese q. 3000, e precisamente lungo il pro- 


La superficie dell’area da acquistarsi 
è di m. q. 630, pari a tese q. 75.16; la fra- 
zione ba una fronte sul vicolo dell’Edera 
di 35 metri; il suo massimo dislivello è 
di 1 metro; il fabbricato, composto di 
bianoterra, di due piani superiori e di 
soffitta ad uso ripostiglio, occupa una 
superficie di metri quadrati 140, pari a 
biso quadrate 38.92. 

La Giunta propone l'acquisto al prezzo 
indicato, prelevando l'importo dal civan- 
zo della gestione ordinaria 1909, con ciò 
che le spese della s:ipulazione sieno di- 
vise a metà tra i contraenti. 


| Per il Monta di Pietà. 


toteche della Lega 
tica. Negli ultimi mesi 
se ne aggiunsero ben 14, sì che sono oggi 


ripetono ogni settimana con indice con- 


senza contare il contributo di cor. 500 lat-| 


{generale responsabili 
isi mei quotidiani contributi, ri 


| Zarsi 


inessun miracolo di genero; 


be, fa tuttavia ancora 


cessario, 
£ 


{ap 
ne 


opera della Lega non 


italiani. 


anche un orgoglio. 


| codesio meraviglioso allarga! 
dell’opera della Lega. Ma la nostra 
in queste provincie è tale che 
tà dei cittadi- 
ni sarà pari al bisogno. La Lega che fa 
tanto, che fa forse più di quanto potreb- 
molto memo di 
quanto dovrebbe, di quanto sarebbe ne- 


(SS DEA Noro i quo Direzione Cenirale della Lega, soltanto 
ly Le) Ro o O da di se sia consentita da tutti gli italiani. Certo 


| finora fu appunto questa coscienza della 
è che, affermando- 
‘possibile 
si e affor- 


ensi a questa dolorosa verità ognuno 
in questi giorni e conformi ad essa la 
misura del suo straordinario tributo alla 
Fetlerazione, Pensi a ciò ogni italiano, 
i consapevole di sè, a qualunque partito 
partenga; sicuro come dev'essere che 
incontrerà 
‘mai alcunchè che possa comunque colli- 
| dere coi suoi principii politici; e ciò per 
quel grande principo che è la base e la 
fortuna e la forze della Lega Nazionale: 
di essere italiana e null'altro, di agire 
per l'italianità e per null'altro. 
Per l'italianità che è minacciata ogni 
giorno; in cento punti, e che ha tanti ne- 
mici e messun protettore al di fuori degli 


Compiano questi il loro dovere, che è 


spetto lella strada che conduce a Catti-| 11 capitale attualmente & disposizione 
nara e sull'androna per l'accesso di vet- del Monte è costituito dal patrimonio del 
ture. Questa porzione di area dovrebbe Monte, che alla fine dell'anno 1909. a- 
servire unicamento per scopi comunali 0 scendeva a ‘corone 1.073.809.86 e dal cre- 
di pubblica utilità. dito di corone 2.500.000 anprovato dal 
Si propone al Consiglio di approvare Consiglio della citià nella seduta del 24 
l'acquisto alle esposte condizioni. ‘gonnaio 1908. Il credito sunccennato è for- 
pi ismato ‘dal prestito in conto corrente di 
Regolazione di tinge di fabbrica. |! corone 2.000.000 con la Cassa di risparmio 
e. E > i voti triestina, «dall'importo di corone 10.000 
La Giunta municipale sottopone ai voti dovuto ‘alla cassa civica è da alcuni mutui 
del Consiglio l'approvazione dell’all'arga- S9YUtO i seit Ani i 
Ba . b 96 privati per il complessivo ammontare di 
mento a metri 25 del passeggio di S. An: corone: 490,009. Di fronte a questo capi 
drea, nel ‘tratto fra la prima rotonda 6 Corone: s7U00. i RIETI ti 
il vicolo dell'Officina, fssando per le rea- 


tale, l’attività del Monte è la se 
p $ 5 sÒ P i Il capitale investito in sovvenzioni su 
lità prospettanti sullo stesso le linee di x è CREO : 
fabbrica segnate dall'Ufficio tecnico co. PESI che il 31 dicembre 1909 raggiunge: 
munale; l'indenni per l’&tea libera da 


va la somma Wi corone 3.119.029.40, salì 
cedersi a pubblica strada in seguito alle 


al 30 settembre 1910 all'importo di co- 
nuove linec di fabbrica per l'intero tratto Tone 3.010,36420, vi DoS) Dei già nei 
fra, l'officina meccomita: e' il vicolo del: PlIMi, mesi Gi quest'anno una maggiore 
l’Officina che resta fissa'o in corone 100 INVestizione di capitale di cor. 191.534.80. 
là tesa quadrata; lo Stabilimento Tecnicò Di fronte è (queste risultanze, l'Esecuti 


Triestino è obbligato di demolire, scorsi VO SÌ rivolse alla Cassa di risparmio trie- 
10 anni dall'approvazione di queste pro- 
poste a tutte sue spese e senza preten- 
dere alcun indennizzo, le tre caso esisten- 
ti sul fondo N. T. 36 di Chiarbola infe- 


stina chiedendo #6 fosse disposta di allar- 
gare il credito in conto corrente aperto 
tal Monte idi pietà fino all'ammontare di 


pas 90, 32 dol passeggio di S. Andrea; 
omune però è riconosciuta la facoltà sug, fatt SMABLTRA TI 
di pretendere la demolizione delle tre ica- i GORI Monta di i DANA. a 
se a cura e spese dello Stabilimento Tec- ®, S-VVU. di AA dall VR 
nico Triestino anche prima dell'epoca so- dito in conto corrente aperto dalla Cassa 


230) 


affonda un'imbarcazione 


sata! - Per il censimento 


i Nella quinta pagina: Il «HoRenloho» 
a Pola, - La 
Presidenza ‘municipale di Fiume procas: 
a Gorizia e in 


pra indicata, e precisamente scorsi due ga o triestina du 2.000.000 a 
anni dall’approvazione di queste proposte, } #9V.UUV corone. 
verso un indennizzo di cor. 48.000, conl 
ciò cho qualora il Comune desiderasse la 
‘aemolizione in epoche successive, tale in- 
dennizzo sia ridoito di !/g sull'importo di! 


Ricordafevi che il censi-! 


dato che cenni| ua «cab» 
d'attività della 


Dalmazia, - L'Appendico: «Il mistero di 


corone 48.000 
dopo tre anni sarebbero da pagarsi .co- 
rone 42.000 e così via. 


cipale in merito alla domanda degli im- 
| piegati del Lloyd austriaco e dei funzio- 
nari del Comune per facilitazioni sul 
‘prezzo d'ingresso ai Teatro. comunale 
Giuseppe Verdi durante l’attuale stagione 
id’opera; 4. Proposta «della Commissione 
al commercio in merito alla tariffa dei 
servi di piazza; 5. Proposta di acquisto 
della realità N. T. 140, P. 106, di S. M. M. 


«signora Anna Segrè-Sartorio; 6. Proposta 


la realità N. 1. 36 di Chiarbola inferiore 
città nel tratto fra la prima rotonda di 
S Andrea e il vicolo dell’Officina; 7. Pro- 
posta di acquisto della realità N. T.4di 
Guardiella, di proprietà di Clelia, Um- 
berto ed Attillo Mestron; 8. Proposta di 
«estendere il conlo corrente aperto dalla 
“Cassa di risparmio triestina al civico 
Monte di pietà da 2.000.000 a 2.500.000; 9. 
Mozione dell’on. Senigaglia in merito ad 
una modificazione del regolamento della 
Commissione ai provvedimenti d'acqua. 


La nuova tariffa dei servi di piazza, 


Vione presentata nuovamente al voto 
consiliare la tariffa dei serv! di piazza, 
riformata dalla Commissione al commer: 
cio e industria, cui s'aggregarono, muniti 
di regolare mandato e di pieni poteri. a 
trattare l'oggetto, i membri della Direzio- 
ne del Consorzio interessato. 


"Trasporto di bagagli, 

. Dal piroscafo (senza riguardo se que- 
È 6 sia imcorato entro 0 fuori i Punti 
(0° franchi, ai moli o in rada) alla vettura e 
Viceversa: : 

a) per calli trasportabili a mano per 0- 
gni pezzo cor. 0.40: RG 

b) per bagagli non trasportabili a mano 
‘ per ogni pezzo cor. 1, per ogni pezzo in 
‘più cor. 0.50, Per le ore notturne; cioè dal 
le 9 di sera alle 6 del mattino, 50% d'au- 
mento. 


‘o silla portineria degli alberghi, e Vice- 
| Vensa: a) per bagagli fino al peso di 60 kg. 

l'uno, indistintamente per pezzo cor. 0.70, 

oggetti leggeri, p. es. ombrelli, bastoni, 

cappotti, coperte sciolte, bomsettine eco. 

acecimpagnati da aliro bagaglio, vengono 
trasportati gratuitamente; tassa minima 
cor: ; b) bagagli del peso da oltre 60 
«ks. fino 80 kg. l'uno per pezzo cor. 120, 
tassa minima. cor. 1.80, 


Tre: 


‘| va dei Punti franchi, alle Stazioni 
. ferrovia dello Stato (Campo Marzio) e fer. 
rovia Meridionale, alla portineria degli al. 
benchi, o viceversa si applica 
designata ad 2.I, A, B, a), Db), aumentata 
del 50%. Osgetti leggeri, p. es. ombrelli, 
x cappotti, coperte sciolte, accommagnati da 
._ altro bagaglio, vengono tracporiati gnatui- 
tamente. Superando un pezzo di bagaglio 
(baule) kg. 80 libera pattuizione. Per il 
servizio notturno, dalle 9 di sera alle 6 


aumentati del 50%. 

‘Le manipolazioni (carico, scarico, aper! 
tura), necess { 
Punti franchi, in seguito alla visita do- 
gianale. come pure le perdite di t6mpo che 
ne derivano, sono gia calcolate nella ta. 
riffa, e pet le stesse non può venir chie. 
| Sto, in nessun caso, tn compenso speciale, 
A. Entro la zona delimitata dalle vie:| 
Piazza Stazione, Via Miramar finò all'in-! 
erocio con la Via S. Teresa, Via S. Tera- 


' Tor S. Piero, Via Pauliana, Via Ruggero 
Manna fino al limite Via Commerciale 
della scala di Via Ruggero. Manna, Via 
Romagna fino all’inerocio con Via Fabio 
Severo fino all'altezza di Via Kandier,| 
| Via Kandlér, Acque fino. all'inerocio 
colla via Kandier, V Rossetti fino a4- 

Tinsrocio colla Via Media, Via Isti 
iazza Barriera vecchia, Via. del 
fia D. Bramante. Via $, 
"n 


10] 
I. per trasporto. di 
e): 


trasportabili { d) per 
il piimo pezzi Gor..i, per più pezzi (qua- 
lora possono venir portati a mano da una 


ola persona) per ogni pezzo jin pin co. 


CONSIGLIO COMUNALE 


Il Consiglio comunale è convocato alla 
I seduta pubblica dell’anno, per domani 
4 corr., alle 7 pom., col seguente ordine 
del giorno: i. Lettura del P. V. della 
© XXIV seduta pubblica del 1910; 2. Comu- 
nicazioni; 3. Proposta della Giunta muni- 


Sup. (villa Sartorio) di proprietà della; 


di approvazione di linee di fabbrica per| 


I fondi Mestron 


Nella serluta del 7 aprile dell'anno testè 
passato, il Consiglio deliberava l’acqui- 
sto della realità N. T. 4 e 21 dî Guardiel- 
la, di propnietà degli eredi Mestron, ec- 
cezione fatta, per una piccola frazione 
consistente in una casa domenicale con 
trasportati gratuitamente; ner ogni pezzo |@Nnesso cortile ed avente proprio ingres- 
in più cor. 0.50. Per pezzi del peso di ol- |.so dal vicolo dell’Hdera. Quésta frazione 
ire 60 prezzi da convenire,  |gra stata eccettuata perchè i proprietari 

Nelle saguenti vie e regioni: 1) Sail di [non erano allora propensi ad alienaria. 
Gretta fino all'morocio con Via del CI | L'Esecutivo ottenne porò un'impegnativa 
Manoni Roiano RE Via FESTA per: la. cessione di detta frazione al:Co- 
ti inclusiva; 3 a Commerciale fino al FOTI i A vici 
Ego 0 Gi. ri laterali | MUne entro il LI febbraio 1911, per il 
dalla Via Kandler alla rotonda del Bo- {Prezzo di corone £5.000, 
schetto e Via Acquedotto dalla Via Kan. 


scolli) da 25.60 kg. per pezzo cor. 2. Di 
| oggetti fino ‘a 25. kg. se trasportati assie- 


\mé ad oggetti pesanti, due pezzi vengono 


er ogni anno, di medo che! 


imenfo è affo di gran lunga 
più importante che una ele- 
‘zione. Un deputato resta în 
carica sei anni; un consi- 
gliere municipale guaftro. Ma 
il risulfato del censimento 
forma per DIECI anni la 
base di ogni diritto nazio- 
nale della città! 


dier fino alla fabbrica Dreher; 5) Via Far- 
neto fino alla Scala Mainati, Via Chiozza 
alla Via Rossetti al limite è Via Pinde- 
monte fino alla fabbrica Dneher; 6) Via 
Petronio fino all'incrocio con la Via Pietà 
{e fino all'inerocio. con la stessa, Via Bo- 
Schetto, Via Palladio, Via Michelangelo 6 
Via Pietà; 7) il tratto delimitato dalla 
Via Rossetti fino. all’ippodromo e dalla 
Via della Tesa; 8) quello fra Via della Te- 
sa e Via Montecucco è Via di Rivalto; 9) 
Via S. Vito (fuori della zona A): 10) Punto 
franco vecchio oltre il molo II; 11) Porto 
Francesco Giuseppe I fino al molo V in. 
Clusivo e Passeggio S. Andrea fino. alla 
Rotonda: I. per messaggi, pacchetti, fino 
al peso complessivo. di 5 kg. corone 0.80; 
II. per oggetti superiori a 5 kg. i tassi in: 
dicati sub A, II, a), b), atimentati del 50%. 

1. Per il Porto franco Francesco Giusep- 
pe I oltre al molo V fino al limite, per il 
Passeggio di S. Andrea fino agli Arsengli 
del Lloyd e S. Marco (compresi) e Vie a- 
diacenti: I, per messaggi (pacchetti fino 
al peso complessivo di 5 eg C0r Li LI; 
Der oggetti ‘di oltre 5 kg. i tassi indicati 


Come abbiamo. riferito. nel «Piccolo 
della Sera» quella parte dei macellai che 
sì era dichiarata propensa alla . serrata 
delle macellerie, riuscì nell’intento .di 
portare ad effettuazione questa misura. e 
‘durante la giornata di ieri \utte le màcel-, 
lerie rimasero chiuse. Naturalmente -il 
primo, inevitabile ‘contraccolpo di. tale, 
misura fu un aumento nei prezzi degli, 
altri generi alimentari, per gli uni più, 
per gli altri meno sensibile, A quanto ab-i 
biamo potuto  consta‘are, l'aumento non 
fu però generale e quei venditori che non: 
rincarirono i prezzi, approfittando dell’oc-| 
casione, videro in breve tempo smaltito lei 
loro partite di merce. In ogni modo an- 
che «dal punto di vista del contraccolpo; 
sull’economia generale dei generi di con-; 


| macellai deliberano la serrata a tutto mercoledì 


o. Questi si recarono allora in via dei 
apitelli, dove un’altra fînacelleria era 
bensì aperta, ma completamente sprov- 
Vista di carne. L'esercente dichiarò che 
aveva aperio ritenendo che anche gli al- 
tri facessero altrettanto pur senza ven- 
dere, e subito chiuse l'esercizio. Per via 
8. Michele e le rive del mare i macellai si 
Tecarono in piazza del. Ponterosso. Una 
macelleria era aperta, ma si constatò che 
l'apertura era  dovu'a alla. circostanza 
che nella parte postica® dell’edificio, la 
notte vengono custoditi alcuni carri di 
rivendugliole, alle quali l’esercenté do- 
Vette aprire per il ritiro dei carri. Subi o 
dopo anch'egli chiuse. Qualche resistenza 
i macellai incontrarono in un’alira ma- 
celleria di piazza Ponterosso, dove il ta- 


Sub A, I a), b) 
Per altre località e 
a 60. kg. libera pattuizione. 


Tassa d’aspetto, 


+ aumentati del 50%, - 2. 
per trasporti superiori 


Per ogni % d'ora d'aspetto si pagheran- 
no corone 0.20. Per la risposta la metà del- 


sumo, la serrata arreca alla ci.tadinanza! gliatore dichiarò che era stato obbliga‘o 
un danno considerevole del quale, come! 20 aprire dalla necessità di esitare circa 
l’intera collettività, risentiranno le conse-! due quintali e mezzo di carne che aveva 
guenze anche coloro che concorsero ad; Nell'esercizio da giovedì Anch'esso però 
attuare la serrata. | dovette finiro coll'aderire alla chiusura. 
E' notorio infatti che l’equilibrio dei In via Carlo Ghega una macelleria ne 
prezzi turbato, come nel caso attuale, in Perta, fu chiusa all'avvicinarsi dei ma- 
momenti di crisi, sî ristabilisce. molto a Cellai; in via del Belvedere un’altra ma- 


-ipolitica di inserire 


Il. Daî piroscafi ormeggiati ad UNE Ela che quesii ultimi 


la tariffa: 


del mattizio, i tassi sopra indicati vanno | Fiume 
rie tanto entro che fuori i; 


| Fiume, 


| 58, Via Belvedere fino all'incrocio con Via] 


la tassa in più, se si dovranno trasportare 
‘altresì degli oggetti la tassa intera. Per 
Messaggi e servizi prestati di notte (fra le 
9 di sera e le 6 di mai ina) la tassa au- 
| menterà del 60%. Per servizi e lavori di ge 
nere diverso da quelli sopra. indicati, | 
prezzi saranno da convenirsi. Così pure re- 
a la POR per il trasporto di 
Sselorti, mo; i ine la 
e i, pianoforti, vetrine, og 
La Commissione, d'accordo coi rappre- 
i sentanti del Consorzio ‘dei servi di piaz- 
za, propone ché sia interessata l’autòrità 
{D Lc; È um capoverso alla po- 
sta «Tassa 4 aspetto», da cui emerga chel 
ila stessa vale per la tariffa ad II e non! 
per quella dei forestieri, cioè: «Trasporto | 
bagagli»; di infiuire che alla tariffa sia 
l allegata una pianta stradale, con l'indi- 
cazione delle zone; e che nella tariffa 
| Stessa sia reso ostensibile dove si trovino! 
ile stazioni dei servi di piazza, compren- 
| tendone una a ciascuno dei due punti 
! franchi; © infine di riott permettere che 
all'arrivo e partenza dei piroscafi faccia- 
{no servizio di' trasporto dei bagagli per- 
‘sone estrange al corpo dei servi di piazza; 
[ 1 sieno obbligati a tro- 
| varsi presenti alle rive, quando arrivano 
{o partono i piroscafi stessi, 


rilento e che la traccia degli. aumenti! 
perdura per molto tempo dopo passata la 
crisi. Ma la considerazione che maggior-! 
mente s'impone nel giudicare di questa! 
serrata dei macellai è cho i più colpiti 
dalla misura soho gli strati meno agiati. 
della popolaziorie per i quali la carne: 
rappresenta pur sempre il genere di con- 
sumo più economico. Molte sono le fami- 
glie di lavoratori che con un piecolo! 
quantitativo di carne e di ossa trovano! 
modo di far tanta mines'ra da sfamare la. 
numerosa prole con una spesa che sareb-| 
be ceriamente superata con l'adozione di: 
qualunque altro genere di consumo. Per! 
chi ha maggiore larghezza di mezzi i suc-! 
cedanei della carne sono molti, ma per il 
povero il più o meno lungo brodo quoti- 
diano è proprio la spina dorsale dell'ali- 
mentazione. Ì 
E di queste constatazioni di fatto, la' 
cui verità deve risultare più evidente che 
mai specialmente ai piccoli macellai del; 
suburbio, perchè più a contatto coì meno! 
abbienti, dovrebbero - ci pare - tener con- 
“o nelle loro successive deliberazioni tutti 
coloro che hanno a cuore il hene della 
città che è poi il bene di ciascun cittadi- 
no... non esclusi i macellai. 


Un giro per la città, 


Jermattina, dunque, le massaie uscite 
per tempo per lo quotidiane visto 
trovarono le macellerie chiuse. Rarissimé 
lè eccezioni. Alle 6 so'tò la Loggia muni- 
cipale si erano raccolti parecchi proprie- 
tari di macelleria ed anche Iavoranti. Al. 
cuni macellai avevano già fatto in bici 
cletta un giro per tutta la cit'à e giun- 
gendo in piazza Grande informavano gli 
altri colà raccolti delle macellerie che a- 
vevano inrovato aperte. I 
Alle 6.15 i macellai mossero da piazza 
Grando e si rocarono dire tamente in via 
delle Beecherie, dove era aperta una ma- 
celleria di rito ebraico. Alcuni, entrati 
nella macelleria, consigliarono l'esercen- 
te a chiudere per solidarietà con la deli- 
berazione presa dalla maggioranza. Il | 
macellaio rilevò che aveva 52 polli, 30 tac- 
chini, 22 oche ed un quintale circa di car- 
he di bove; il tutto macella'o secondo il 
rito ebraico e destinato quindi ai clienti 
israeliti, Accentuò poi che essendo stata 
chiusa ja macelleria sabato, perchè gior: 
nata di' festa, secondo la religione ebrai: 
| ca, domenica per le dis mi di legge” 
sul riposo domenicale, vi trovava in! 
grave imbarazzo. I macellai Insistettero! 
nella loro domanda e l'esercente finì col; 
chiudere la macelleria. 
I macellai si recarcno poi in via di Ga- 
vana, dove pure era aperta una macelle- 
ria. Un forio nerbo di guardie agli otdini 
Tutte le costruzioni in senore sono ini dell'ispettore di p. s. Roi z fiancheggiava- 
buono stato di conservazione, e bencht | no e precede 
don lussuose, sono decorose ed utilizza-|si erano mossi da piazza Grande. Il ma-) 
bili. Alle costruzioni suddette si può as-|cellaio di vin. Cavana, chiuse però subito,, 


[Per l'acquisto della villa Sartorio in 
S. Maria Maddalena sup. 


La signora Anna Seprè-Sartorio ha of- 
i ferto in. vendita al Comune la Villa Sar 
i torio in S. M. M. Sup. La realità ho una 
i fronte di (circa 80 metri sulla strada di 
dirimpetto alla stazione trasalpina, 
la fronte x mezzogi TRO, viene a trovarsi 
per un tratto verso la ferrovia Trieste 
Carpelliano, ad oriente è fiancheggiata da 
un. vicolo, che sbocca sulla strada di 


La superficio del fondo risulta di metri. 
quadrati 37,840 pari a teso q. 10.520, l'area 
tavolare è di circa 10.468 teso q. Il disli- 
vello massimo, fra punti estremi, ascende 
a metri 29, 

La villa ha tre ingressi dei quali il 
principale a scalono e siatuo, € gli altri; 
due per l'accesso alle carrozze. Gli edi-| 
fici esistenti sul fondo consistono nella 
casa. padronale ed in quella adiacente 
per le persone di servizio, composte di 
pianoterra, primo piano e parziale. se- 
condo, in un edificio attiguo al preceden- 
te con cantina, scuderia e rimessa al 
pianoterra. ed ab iono al piano supe- 
riore, in una lavanderia e stallaggio per 
contadini, in altre costruzioni per pol- 
laio, magazzini. lavoraterio, ecc., in duo 
serre di costruzione recenle, in una più 
grande, con riscaldamento centrale a va- 
pone e bene conservata, in tro pozzi ed 
initne nell'edificio della rotondò ‘alllen- 
trata principale, con sesla esterna in pie- 
tra e helved 


“ rone 0.50; b) per oggetti più pesanti (bauli 


segnare, secorido il parere dell'Ufficio tec-| prima che i macellai giungessero sul luo-| 


tei di aprire domani le macellerie». 


celleria venne chiusa su domanda del 
gruppo, ed un'altra ancora in via Valdi. 
Tivo. Altrettanto avvenne in una macel- 
leria di via Stadion. 

Con la chiusura di queste macellerie 
la serrata. era completa, ed i macellai, 
avuta’ questa certezza si sciolsero. 


La mattinata al macello. 


Al Macello già iermattina per tempo 
erano stale staccate 174 guardie di p. s. 
che rimasero ‘colà tutto il giorno agli or- 
dini del comm. sup. Zeny, per misura di 
precauzione. Non avvenne alcun inciden- 
te. Alcuni dei fornitori di carne bovina, 
avendo avuto ordinazioni da parte di ma- 
cellai loro clienti che intendevano di a- 
prire i loro esercizi oggi e quindi di riti 
rare la carne dal macello ieri nol pomo- 
Tiggio, avevano dispos o per la macella- 
zione. Durante la mattina vennero così 
abbattuti circa 60 bovi. 

Alle 11 seguì un’adunanza di macellai; 
Vinletvennero anche i fornitori Poriat'i 
e Stern. Uno dei presenti avverte che, a- 
vendo egli convinto il sig. Stern ad espor- 
ne le proprio vedute nella riunione dgi 
macellai, egli stesso si ora fa/to malleva- 
dore, che sì sarebbe rispettato l'ospite. 

«Noi avevamo domandato - dice il sig. 
Stern - che ci venissero aperte le piazze 
dell'interno dichiarate chiuse per viste 
sanitarie. A tale scopo, prima il podestà, 
poi il luogotenente, si adoperarono così 
sollecitamente che le piazze vennero a- 
perte. Lo s'esso avvenne per il binario 
ferroviario di raccordo con il macello, Di 
più non si poteva ottenere perchè ja deci. 
sione di aprire i confini all'importazione 
spetta al Governo centrale. La vostra pro- 
tes‘a è giustificata, ma di fronte ad esse 
soltanto il Governo certo non cederà nel 
la guestione dell'apertura dei confini. 
Considerato anche che chi soffre per la 
chiusura delle macellerie è la popolazio- 
ne e che fra questa, naturalmente, ci sono 
anche degli ammala'i, considerato che 
anche voi, anche noi, abbiamo bisogno di 
lavorare per vivere, e che, anche tenendo 
chiuso, le spese corrone, jo vi consiglie- 


Grida generali di diniego. 

«Perdomo meno tignindo serade le ban- 
che, che tignindo ’verte», grida uno dei 
presenti, e soggiunge: La meio roba la 


I 


due macellerie con carne vendibile esclu- 
sivamente a chi presenta dichiarazione 
medica. 

L'assemblea protesta; alcuni osserva- 
{nò: «Alora podaria comprar mezzo Trie- 
ste». Uno grida: «Col brodo de la carne 
che vendemo no se tien suso gnanca i sa- 
ni, no i malai». Alcuni degli intervenuti 
rilevano che la protesta è diretta contro 
il Governo perchè voglia decidersi a prov- 
vedere al miglioramento del mercato del- 
le carni bovine impedendo che i grossi a- 
grari affamino il popolo e mandino in 
rovina gli esercenti. Ma la protesta mira 
pure - dicono - a mettere un freno al si- 
stema di sfruttamento instaurato dai for- 
nitori sia coll’aumentare i prezzi di gior- 
no in giorno, sia col rimanere di proposi- 
to con quantità di carni non sufficienti 
alla fornitura per tutti i macellai indi- 
stintamente», 

«A che cosa può servire questa protesta 
per tre giorni, anzichè per uno? Che si 
i rlaprano le macellerie domami o giovedì, 
sarà la stessa cosa, osserva il signor 
Stern. Serebbe dunque più pratico ria- 
prire domani». 

«Se no bastarà tre giorni, andaremo a- 
vanti». Grida uno dei presenti, fra ap- 
Plausi. «Bisogna che voialtri ve provedè 
de carne bastanza per no farne più patir 
in sta mani 

Il signor & «n ribatte, ma la sua voce 
è coperta da un uragano di proteste, Os- 
serva che alla riunione sono presenti po- 
chi macellai, gli altri sono lavoranti. I la- 
voranti vengono fatti uscire, e rimangono 
sol'anto i proprietari di macelleria, Viene 
constatato che sono presenti 165 proprie- 
tari. Si sta per passare alin votazione, 
se si debba o no continuare nella chiusu- 
ra delle macellerie. Il signor Stern rin- 
nova il consiglio di aprire oggi mariedì, e 
conclude col dire: «Voi volete che la po- 
| polazione faccia sentire la propria voce 
i al Govurno. Per far questo non occorre 
chiudere le macellerie. I prezzi sono in 
continuo aumento. Oggi noî annunciarno 
l'aumento di 8 centesimi il chilogramma, 
fra qualche giorno chissà ancora a qual 
prezzo compereremo, e quanto dovremo 
nuovamente aumen.are. Tencie aperte le 
macellerie, numentate anche voi, e vedre- 
te che quando la popolazione non ne po- 
trà più, la crisi si risolverà da se». 

Voci: «No volemo cavarghe el sangue 
ai aventori, per farve far i bori 

La votazione segue per divisione e 
tutti votano per la continuazione della 
chiusura fino a mercoledì. 

In seguito a questa deliberazione il for- 
nitore Periatti, il quale ha bovi al macel- 
lo ed ha ricevute ordinazioni da alcuni 
macellai, dichiara che non farà macella- 
re. Il sig. Stern dice che lascierà al ma- 
cello i 'bovi che ha faito abbattere a di- 
sposizione dei macellai ché hanno ordi- 
nata la carne, Alcuni di questi dichiara- 
No subito di rinunciare a ritirare la 
came. 

La riunione si scioglio dopo aver deli. 
berato ‘di prendere eventualmente merco- 
ledì disposizioni sé 0 meno la chiusura 
debba continuare anche dopo quel gior- 
ho. Tutti si allontanano al grido di: «Vo- 
gliamo aperti i confini». 
E' l'una del pomeriggio. 


AI macello nel pomeriggio. 


La macellazione al Civico macello con- 
tinuò regolarmente sino verso le 3. Furo- 
no abbattuti così complessivamente 107 
bovi, di cui 67 per conio ‘del sig. S'ern, 
25 per il fornitore sig. Deangeli, e gli al- 
tri per i signori Adamich, M. Zadnig e T. 
Zadnig. Alle 3, giunta notizia del delibe- 
Tato dell'assemblea dei macellai;  fuso- 
Spesa la pesatura, già incominciata. Alle 
3.30 comparvero nel cortile del macello 
20 guardie con due ispettori a cavallo. 
Poco dopo giungevano alcuni delegati dej 
macellai i quali conferirono prima coll'i- 
spettore del macello dott. Spadiglieri, poi 
con il capo degli scorticatori e con gli 
scorticatori stessi, ai quali venne comu- 
nicata la deliberazione presa nella riu- 
nione dei macellai. 

Poco dopo comparvero anche i fornitori 
i quali fecero pesare la carne macellata 
‘che dichiararono di lasciare al macello a 
disposizione dei macellai che Ja hanno 
ordinata. n 


La came per l'ospedale e per la guarnigione. 


I delegati doi macellai non opposero 
difficol.à alla fornitura al Civico ospeda- 
le dove vennero mandati 207 chilogram: 
Imi di carne di bove. Il carro che Ja tra- 
sportò verso sera all'ospedale era munito 
di croce rossa e sino in città venne scor- 
tato da guardie a cavallo. Per la guarni- 
gione il trasporto fu fatto da soldati. 


L'inaugurazione del binario di raccordo. 


Termaftina, come era stato promesso ai 
macellai in seguito alla rocente loro do- 
manda avanzata, per il tramite del pode- 
stà, alla luogotenenza, venne inaugurato 
il binario di raccordo tra la stazione di 
S. Sabba e il macello. L'inaugurazione se- 
gui alle 9.10 ant., conda locomotiva N. 
27766, che ‘rainava tre vagoni, Seguì con | 
questo primo convoglio il trasporto di 78! 
bovi arrivati dalla Croazia per conto del 
signor Deangeli. Alle 11.15 sosuì un se- 
condo treno, con un vagone soltanto, con- 
tenente 15 bovi per conto del sig. Tomma- 
so Zadnig. I bovi al loro arrivo prima 
che entrino nel recin'o del macello ven- 
gono sotioposti a visita da parte del vete- 
rinario della luogotenenza. Poscia ven- 
gono visitati dai veterinari del macello. 


La prima giornata di ,,serrata“ - Lo trat- 
torio sono provviste. - | salumai fanno af-! 
fari d'oro. 


Ieri prima giornata della chiusura del- 
le macellerie, la mancanza di carme fu 
Sen ita relativamente poco. Tutte le irat-| 
torie e gli alberghi, avevano ‘avuta ia 
precauzione di provvedersi abbondante- 
monte di carne bovina. Taluni trattori af- 
fermano di avere nella propria ghiaccia- 
ia carne bovina anche per oggi. Dove la 
mancanza fu più sentita è stato, natural- 
mene nelle famiglie, e specie nelle meno 
abbienti; poichè le massaie chie dispon- 
gono di mezzi avevano avuta la stessa... 
precauzione dei trattori, precauzione che 
‘dato il presentarsi del freddo era possi- 
bile anche a chi non dispone di ghiac- 
ciaia. Tuttavia molte furono anche le fa- 
miglie che non poterono 0 non pensarono 
a provvedersi in tempo di carne di bove. 
Chi non si decise a mangiare da vegeta- 
riano. o fare una vigilia forzata con il pe- 
sce salito a prezzi elevati, procurò affari 
d'oro ai salumai. Si può dire senza tema 


mandò a Pola; a noi ne consegnè solo 
manzi de pele e ossi. No podemo divider 
la. carne e guadagnar, a quel prezzo che 
ne la vendè». ) 


«Io sono disposto - continua lo Stern - 


in questi giorni, al prezzo di 


costo, più le spose di macellazione, e ve- 


timana scorsa: corone 1.52» 
Un macellaio dice ai colleghi che forse 
per tener conto dei mala i si potrebbe 


di esagerazione che ieri ì salumai ebbero 
una giornata paragonabile alle vigilie di 


{Guido Sonz la notte di S. Silvestro, cor. 


sa 
ufficiale del Consorzio, nella quale la di- Giul 
Tezione ba da fare importanti comunica- nio 
zioni. Hirs 
C. E 

dott 

Blargizioni alla «Lega Nazionale», Ci| Gio: 
pervennero, pro gruppo locale: Vitt 
Per onorare la memoria del signor E- pe: 
milio Gentilli, dal dolente consocio An- Fon 
tonio Gennaro cor. 25; Carlo Marina e fa-È Giu 
miglia cor. 50; Tina e Marco Ara cor. 10; Fmi 
Rita e Virgilio Macerata cor. 15; Antonio | Giu 
Tonsich e famiglia cor. 10; Emilia Car-0 Gio) 
melich cor. 30; dalla moglie e dai figli] Can 
dell’estinto cor. 100; Paola ‘ed Ettore do: 
Luzzatto junior cor. 15; Beatrice e Giulio dî, 


Binger cor. 20; dagli amici dei figli, 
E. M., M. R., R. R., V. R., G..M., cor. 50; 
avv. G. Bolaîfio cor. 20; Adolfo Schmitz. 
cor. 20; ditta G. Cante cor. 20. 

Per onorarè la memoria del sig. Gior- 
gio Donauer, dal sig. Giuseppe Walach. 
cor. 4. 

Per onorare la memoria del sig. Gio- | 
vanni Rovere, dai signori V. R. Terni cor. 
10; A. Russi cor. 5; M. Hessler cor. 5; 
G. Ierchig cor. 5; dagli uscieri delle Assi. 
curazioni Generali cor. 40 {pro Ricrea- 
torio). È 

Nella ricorrenza di um triste anniversa- 
rio, da P. e ing. V. Privileggi cor. 30. 

59.0 e 60.0. contributi settimanali del 
gruppo «Fra macchine e libri», cor. 3. 

17.0 contributo mensile degli impiegati 
al enocomio civico, per ispezioni pom. 
festive, cor. 10, ; 
| 12.0 contributo mensile pro gennaio 
1911 della Compagnia dei «Risotto», co- 
rone 14.40 (pro Ricreatorio). ; ci 

Contributo pro gennaio degli impiegati 
della filiale della Banca Union, cor. 47.50 
(pro Ricreatorio). 

Dal personale insegnanite della scuola 
di Città nuova, contributo per gennaio, 
cor. 16.60 (pro Ricreatorio). 

9.0 contributo di alcuni studenti ita» 
liani di Graz, cor. 2.60. 

Per Capodanno (invece. che mediante | 
la Cassa postale): dott. A. Zuccaro cor. 25° 
| Mario d’ Osmo cor. 2; Mario Russo cor. 2; 
Giulio Cesari cor. 2; G. Wiberal cor. 
Carlo Mecchia cor. 1; Uulio Zannol 
cor. 2; Alessandto P., Ba cor. 10; Ame 
tonio Vidulich cor. 2; ing. Lodovizo Obry! 
cor. 20; Giov. Batt. Cibei cor. 10;, Carlo 
Colcuc cor. 4; John Bull cor. 100; Ga d 
tolla, Srimsek C., Zorzin, Hlich, France, 
schinis, Srimsek F., Luzzatto, cor. 12; Îa- 
“miglia Lazzaro Cantoni cor. 3; Mario Cor- 
I don cor. 2; famiglia E. Maionica cor. 5. 
Raccolte da Oscar e Guido, per uma 
cantata della sigma Maria, cor. 10, - Da 
|O. C. (Fiume), cor. 9, è dalla 4 
Chiopris cor, 0.60, - Uomo di legnò. cor 
{1.52, American Club cor. è, - È 
Olga in casa Picciola la sera di 
i stro, cor. 10,88. Per aver inteso 
iun muto al caffè «Chiozza», cor. 
lieto simposio, raccolte da Elo in f 
Leban, icon. 3:24. (pro. Riereatorio). - Per 
il monolego della «Lega Nazionale» detto, 
da Egidia, cor. 2. - Raccolte in famiglia 
Stoca Zorzenoni, bene augurando a non- 
na Giovanna, cor. 3.40 (pro Ricroatorio). - | 
| Ractolte la notte di S. Silvestro in casa 
3. Apollonio, inneggiando alla Lega, cor. 
5.30. - Raccimolate nella famig 
cor. Bx-Salvada ichetene 
cor. 11. - Raccolte in famiglia Poli-Pinate 
ti, cor. 10.06. - Per 3 francobolli della 
Lega, cor. 0.60. - Girolin Trentin cor. 3. - | 
|Da A. F. M., inneggiando alla Lega e a. 
Riccardo  Pitteri, cor. 10.59, - R 
nella notte di .S. Silvestro, in famiglia E. | 
Schiavon, cor. 4 (pro Ricreatorio). - Rac- 
colte in casa Fragiacomo, festegg 


11 
messo all sionora Virginia 
Crasnich al festino del Club Veloce «Trie- 4 


ste» domenica scorsa, car. 2.70. - Raccolte Da 
in seno all'Aristeo durante Ja festa di S. Trio 
Silvestro in usa delle sue colonie, cor. Gius 
6.64. - Raccolte in casa Bartoli, al giuoco È Gius 
delle statue, - Raccolte la notte di Îina 
S. Silvestro in Trattoria Panada, cor. 10. 5, V 
Da Teodoro G., per aver mencato ad un | si vi 
appuntamento, cor. dò, - Raccolte Malta Dr 
Compagnia. drammatica Paolo Valonte, da 
al xermouth d'onore offerto dal Circolo | Pe) 
«Excelsior» domenica 1. corr. cor. 4.70. - da 
Raccolte in famiglia Cozzi al grido di | ne2 
«Evviva la Lega», cor. 5. = Per una toma- rian 
bola umoristica la sera di S. Silvestro, da, 
in casa di Romano Tamaro, fra parenti, îrone 
cor. 16. - Raccolte in casa di Gigia la SE 
notte di S. Silvestro, giuocando al «bum», da 
cor. 5.30, - Raecolte al caffè «Secossion»a, Foli 
al giuoco del «bum», cor. 4. - Raccolte Giov 
fra commensali nella veglia di Capodan- da 
no presso la famiglia Sartori, cor. 19. - da 
Nella gioia della coppia novella, per l’a- da 
more di Dante e di Fiorenza bella, cor. da 
10. - Raccolte nella sera' di S. Silvestro da 
dalla famiglia Brazuda, cor. 4.16. - Da d. da 
N. S., per scommessa perduta, cor. 1. - Man 
Per protestare contro le mamovre slove- da 
ne per il censimento, da alcuni amici | da 
cor. 180. - Da Giovanni Vanzetta di Sti- dott 
gno (Trentino) per inaugurare il Capo-: = 
danno, ‘cor, 2. - Da C. G. e compagnia, por Nicc 
festeggiare l’anno nuovo, ‘cor. 3,60, - Man di 
|cia del Capodanno rifiutata dalla porti- Luic 
naia, cor. 2. - Da C. G., per una visita me- | sco 
dica gratuita, cor. 2, - Perchè i cinque È da 
spiantati trovarono vile il prezzo della mett 
nota storia dei «Po gnente», da S.S. G: 
cor. 1.40, ed inoltre per aver raccontato | gior 
la storia a sei persone, cor. 6. - Raccalte ta c 
in famiglia Marse-Torelli, cor. 10.11. - | 12: 
Raccolte la notte di S. Silvestro in casa | del 
L. M., inneggiando alla Lega, cor. 7.02. - È visc 
‘Raccolte in famiglia da R. C., al giuoco È di] 


del «bum», cor. 10. - Fra piranesi, Casta- | 
gna, Copanobili e Buoi, cor. 2. - Raccolte. 

alla festicciuola data la sera di S. Silva- È 
stro nella trattoria «Al Vesuvio», cor. 

4.10. - Da Anna e Roma, ricordando il 31 d° 
decembre 1910, cor. 5. - Raccolte da Ro- 
dolfo Cosmini in famiglia dell’architetto 


6.82, è dal suddetto. per aver udito tutti 
i nomi scentifici delle patate, carote o | 
fiori, cor. 2. - In lieta compagnia, cor. 3 
(pro Ricreatorio). - Jameggiando all'anno È 
novello, dalla famiglia 35, cor. 4.44, - Dal 
tavoto dei liberali al Restaurant Meridio. 
nale (Hall) cor. 13. più da Carlo Limo- 
nade cor. 1, - Ester Savoini, cor. 3. - Rac- 
colte in casa Norsa la notte ui S. Silve- 
stro, inneggiando alla Lega Nazionale, 
cor. 20 (pro Ricreatorio). - In segno di 
simmatia verso un «avvocato» (lo si schi- 
vi come avvocato) e la sua famiglia, cor. 
5. - Da «Giovanin», per il calendario, cor. 
2. - Da «Napiro», per un calendario di | 
Barbone, cor. 0.60. s 
* Per la Cassa centrale ci pervennero:. 
Raccolte da F. o G. alla cena del ca-. | 
priolo, a favore degli alunni italiani delle | 
future scuole popolari di Novacco e Ge-. | 


grandi feste. Specialmente le salsiccie 
vennero prese d'assalto tarito che alla se- 
ra si riusciva difficile trovare il salumaio 


ja consegnarvi le partite di bovi che hoé| che ne avesse ancora a disposizione. 
compera:e 


Anche le vendi trici di pollame vivo fe- 
coro ottimi affari e vendevano a prezzi... 


drete che costano quanîo vi ho annun.| d'occasione. 
ine ciato, cioè 8 centesimi più caro della set 
i macellai, già da quando .t 


macellai. 


ine del Consorzio dei macellai 
i Per questa mattina allé 10 


Un'adunanza del Consorzio di 


La direzi 
ci comunie 


Stabilire ‘che rimassero aperte soltantotin sala Carducci è indetta una radunanza 


roglie, cor. 18.40. 


— Ecco la VI lista delle elargizioni per. 
venute alla Lega Nazionale in occasione 
del Capo d'anno: ni 

da Trieste: G. GC. Solatti corone 100, Ma. 
ria de Angeli 20, R. Demai e famiglha 20, 
Yole e Vittorio Finzi 10, Società Miner: 
va 10, Giusebpe Dimmer 10, Dalmazio Sori- 
vanich. 5. dott. Lu Pittoni 5. Giov. Sel 
va 5, Emilio Cattelani 5, dott. Angelo Tuz- 
zutto 5, È Bonazza 4, Guido, Loviscig 4, 
Limberto Ferrarin. 3, Giusefipe Tescuadi d, 
Sabino Giuli 3, Francesco Gasvodich 8 


ca 


} 


,Venirella 10. 


| fu", Corazza 5. 


blemi delle collezioni 
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Giulio Gmeiner 3, Guido Cividino 2 
Rio Camaur 2, Vittorio Rui È 
Hirsch ®, Arrigo Godnig 2 


C. F. Codrig 5, fan 
dott. Alfonso Gortan 5, 
min 5, fam aloi 

lli 1, Ello Ehrenfeld 1, Anto- 


itorio Fa 
etta Ma: 


Giusto Zurch 3, 
Emilio Muller 
Giusenpe Gersiach 
Giovanni Lovrin 
Camtoni 2, R 
Tevimi D 


Liebmann 
io Ljubic! 


ria Liubich 4, Antonio 
Pignolo 2, Lidi 
aruttini 5, i 
1, Em 
2, Olga 


2Ziger Ghi 


Amodeo 5, Maria Valerio 
Chiaruttin 


Sai 1, Arturo 
Oreste Zuccol 
Giorgio S. Iatros 4, < 
8 Garlo Pappa 3 Anma 3 
Angelo Rinaldi 1, Giovanni 
= eri Cossutta ‘1, Otto Spangol 
Tliccio Cavalcante 2, Damiano Chie 
Gregorio Psaliachi 2, Arrigo Ruiter 2, . 
ma raffineria triestina di grassi Vittorio 
U, Pomtini 5, Umberto Fumani 5 zlo Fe 
gitz 5, Francesco Olivetti 5, Vit 
Na 5, Alberto Pemso 2, Egidio Rinaldi 2. 
Jacopo Cavalli 2, Gaetano Rinaldi 2, 
Scar Giurin 2, Giorgio Lussich 10, 

înelio e Reganzin 10, Alberto Tec 
Giuseppe e Giovanni Panfili 4, W 


0 
Giaco- 
‘hi 10, 
io Uro 
lie 4, Giordano Fabris 1, Francesco Roso- 


len 1.50, Clara Inz 


È lia 2, Giuseppe France 
schinis 2, 


2, Vittorio 


Benporat 2, 0. ann 5. 

5, Asi al da 

3, P. elli 10, Ugo Cavaz. e: 
sare Ro: Silvio. Furlani ?, famiglia 


Zamattio 3, Paolo Vecchi 3, Italo Lana. 2, 
Francesco Berger 5, Ugo Flumiani 5, R. 
Lorinsich 1, dott. Guido Freiberger 3, Leo- 
nardo Carbonaro 8, avv. dott, Narciso Ba- 
Silisco 10, Irene .ie avv. Emilio P 

10, Lorenzo Carmelich 10, 
sohiam 10, Vittorio Boiti 10, ing. Gino Za- 
minovich 10, Attilio Mesiron'12, ing. Ettore 


. Luzzatto sen. 30. 


da Ajello: dott. Emilio Nadalini cor. 3; 

da Albona: dott. Giuseppe Colombis co- 
rone 5. Maria Capietano 3, Giacomo Lius 3. 
da Antignana: Antonio Depiera cor. 3. 

da Buie: Autonio Tutti cor. 4 

da Capodistria: Giov. de Favento cor. 5. 
‘dia Cervignano: Gius, Fumagalli cor, 2, 
Luigi Favari 2, Angelo Pacco 2, Benvenu- 
tà e Mario Lovisoni 5, Valentino Gervasut- 
ti 5, Municipio 10, coniugi dott. Quargnali 
10, Banco Agricolo di risp, e prest. 10: 

da Che?so: Luisa Moratto corone 10, dott. 
Giovanni Biondi 15. î 

‘da Cittanova: Cooperativa di consumo 
SENO 5, Antonio Millovaz 1, Cassa rura- 
e 10. 

da Cormons: Enrica Cabassi cor. 2, Mas. 
Simo Desenibus 2, Pietro Gall 3, Tobia 
Nazzi 8, Amm. Eredi N. Benardelli 20. 

da Dignano: Giuseppe Ferro cor. 3, fra- 
telli Caneva 5, Società del Casino 10, Piero 
Filiputti 10. x 

da Farra: Emilio Castellani cor. Ant. 
Tu Ant Bombig 3 

da Gimino: Giusenpe Rovis corone 2. 

da Gorizia: dott. Vittorio Pavia cor. 6, 
Antonio Grossi. 2, dott. Ugo Cristofoletti 10, 
‘Amgela ved. Seppenhofer 2. Ernesto Ma- 
bretto 2. Giuseppe Paiernolli 4, Ernesto 
Stecker 1, Emrico Drioli 2, Giovamni Loren- 
Zoni 4, dott. Oscar Morpurgo 5, Giovanni 
erinzig 2. 

da Gradisca: Egidio Pitteri corone 2, 
odolfo Gasser 2, Mass. Perco 4, Diego de 
Vimetti 5, dott. Carlo Mosettig 5, Giovanni 


2 


2 


dia Grado: Nicolò Olivotto corone 2. 
da Grisignana: prof. Luigi Morieani co- 


Tone 4. 


da Laurana: Gio ar cor db. 
da Laz rone 10. 
da Luc: } ri cor. i. 
da Lussinpiccolo: X. Y. cor 5, Emanuele 


Calombis 10, Circolo Popolare 20. 
e: notaio G. Larice cor. 5, 
avv. dott. Ant. Toribolo 4, Matteo Weber 
2, Edoardo Sossich 3. 

da Moniona: Pietro Turza cor, 3, Angelo 


bar. de Wiederk ehr 


da Neresine: Gius. 
corone 2. 

da ‘Orsera: Bartolomeo Pertot cor. 5. 

da Parenzo: Ag. Soc. navigazione, Istria. 
rleste corone i, Giovanni Ghersina 2, 
Giuseppe Bradicich £, Antonio Zelco 2, 
Giuseppe Cobol 5, dott. Alessandro Volto 
tina 5, Lucia Sgubim 5, Attilio de Simcich 
5, Vincenzo Parenzan 5, Giovanni Tavole- 
to 10, march. Benedetto Polesini 10, Paolo 
Polesini di Benedetto 10, conte Steno Be- 
tich 10, conte dott. Guido Becich 10. 

da Pilsen: ing. Sulligoi cor. 10. 

da Pinguente: nigesco Ermani cor. 

da Pirano: Giu 
Ne 2, Pietro Benvenutti fu Domenico 2, Ma- 
Tiano Petronio 5. 

da. Pisino: famiglia Vittorio Mrach. co- 
ffone 40, Lucia Sterpin 2, Vittoria Sterpin 
S, Sidonia Sterpin 2, dott. Costantino Co. 
Stantini 20 Lodovico Covaz 5. 

da Pola: Antonio Piazza corone 2, dott. 
Felice Glezer 5) Giovanni Bernard 1, prof. 
Giovanni Zago 3, ing. Alberto Ivancich 5. 

da Portorose: G. 0. Frediani. corone 5. 

da Homans: B. de Michellini cor. 2. 

da Ronchi: Spiro Barbich cor. 2. 

da Saciletto: Enrico Fillak cor..3. 

da Sagrado: V. Vianello cor. 5. 

da Saleano: Oddone Lenassi corone 20. 

da S.ta Domenica Albona: Giacomo Bu- 
lian corone 2 


d 


da Terso: dott. Giovanni Gortani cor. 5. 
da Umago: di Roldofo. Radì corone 3, 
dott. C. Apollonio! 5. 


dia Veglia: Antonio Punga corone 5. 

da Villa Vicentini: Irene Dorigo cor. 
Nicolò Gortani 5. ù 

da Visignano: Tommaso Mocibob cor. 2, 
Tuigi Olivieri 4, Giuseppe Zelco 5, France- 
Sco Dell'Oste e famiglia 5, 

da Visinada: Giovanni e Alm. dé Fachi- 
Metti corone 5. 

Camera di commercio. All’ ordine del 
giorno della pubblica seduta della Came- 
ra di commercio che si terrà giovedì alle 
12 mer. stanno le elezioni del presidente, 
dei vice-presidente, del presidente prov- 
Visorio e dei membri della deputazione 
di Borsa. 

L'opera del Museo civico di Storia e 
U’Arte nel 1911. Abbiamo detto l'altro: 
giorno il nostro rammarico di non aver 
Potuto comprendere fra le risposte in- 
Viate alla nostra grande inchiesta inter 
Nazionale sui propositi di illustri indivi- 
dualità per il 1911 anche quella che ci 
era giunta dagli egregi professori Alber. 
ito Puschi e Piero Sticotti, i quali aveva- 
To unito fraternamente il loro nome sot- 
to uno specchietto dell’opera futura di 
Un’istituzione cittadina: il Museo civico 
di Storia e d’Arte, Oggi il nostro ramma- 
Tico diventa il nostro ‘compiacimento: 
Poichè ci è dato accogliere nella cronaca 
Una serie di notizie inedite sull'attività 
alla quale intende dedicarsi il Musco nel. 
l’entrante anno; at che, come i let- 
tori vedranno, appare ricchissima e Îe- 
condissima e.tocca ai più importanti pro- 

i d'arte cittadine © 
tella conservazione dei monumenti pub- 
Blick ente k 

«La direzione del Museo civico di sto- 
tia ed arte - ci scrivono i chiari profes- 
Sori Puschi e -Sticotti - sta elaborando 
un ‘progetto, che presenterà entro l’anno 
1911, per il nuovo assetto delle sue col- 
lezioni in locali adatti; intanto lavorerà 
All'ordinamento delle raccolte Sartorio, 
di cui prepara un catalogo illustrato, e 
in primavera prenderà in consegna il la- 
Sceito di Filippo Zamboni. Ineltre pubbli- 
cherà un’opera sulle monete dei vescovi 
triestini, una relazione sulle steperte di 
antichità avvenute a Trieste e suo terri 
torio negli ultimi anni, un muovo s: 
sulle strade romane dell'agro tergestino 
evspecialmente sulle ramificazioni della 
via imperiale Aquileia-Emona (Lubiana), 
‘mentre continuerà gli studî per la caria 


1, 


pe Anthoine sen. coro-| 


nani e per il codice epigrafico 
i della regione. D'accordo col curatorio ap- 
ipresterà un piano generale per i restauri 
Inella basilica di S. sto, come anche 
iper gli scavi sistematici da eseguirsi sul 
{Campidoglio ed altrove, iniziando le 


.jesplorazioni coll’isolamento dell'arco di 
i Riccardo e con uno sterro dell'arca adia- 
ata dal Comune a 


cente, or ora acqui. 
questo scopo, In 0 
ti demolizioni e rif 
lavrà cura anche q 
| coll’obbiettivo. fotografi 
jcase, degl’ isolati e delle vie che vanno 
scomparendo o mutando, e di raccoglie- 
re queste impressioni nel suo archivio 


. [fotografico a ricordo della fisionomia di 


Trieste nelle varie epoche». 

Circolo Artistico. Nell’estrazione dei 
doni di Capodanno, ai soci amatori del 
(Circolo Artistico, furono favoriti dalla 


ta col N. 2 (un quadro del Fittlke); Mi- 
chele Moranz col.N. 61 (Sencig); Teodo- 
| sio Mreule col N. 63 (Croatto); cav. Giu- 
I seppe de Parisi col N. 69 (Barison); Carlo 
Stecker col N. 94 (Croatto); Giulio Ster- 
pin col N. 95 (Orell), 

Società Ginnastica triestina. I bandisti 
sono convocati per questa sera alle 9 per 
la prova generale. 


Sceletà Alpina delle Giulie. Domenica 
8 gennaio si terrà l’anmunciato secondo 
convegno invernale della sezione univer- 
sitaria dell'A. d. G. sul Monte Re (4300 
metri). La partenza è fissata par sabato 
‘alle ore 4.45 pom. Si cenerà e pernotterà 
a Prevallo. Domenica alle ‘ore 7.30 verrà 
lintrapresa la salita del monte, Il pranzo 
avrà luogo a Prevallo alle ore 12.30. Aile 
ore 430 pom. seguirà il ritorno per Di- 
vacciano a Trieste, ove si arriva alle ore 
19.40. Le inscrizioni per questo convegno 
si chiudono domani mercoledì alle ore 9. 

Camera del lavoro, La Giunta esecuti- 
va della Camera del lavoro ‘invita tutte le 
Direzioni delle associazioni e sezioni ade- 
renti, a una seduta privata, che verrà te- 
muta giovedì 5 corr. alle 8.30 pom. alla 
Camera del lavoro, in via Torrebianca 
N. 41, I piano. 


Ciffadini, come nelle ele- 
zioni non basta dare il pro- 
prio vofo, ma è anche ne- 
cessario vigilare ed impedire 
le frodi degli avversari, così 
nel censimento è dovere di 
ogni buon cittadino il fru- 
strare le pressioni che gli 
snazionalizzatori fenfano sui 
fimidi, sugli incerti e sugli 
apafici. 


Adunanze sociali. 1 soci dell'U. S. «Li- 
bertas» sono convocati per questa sera al- 
le 8.30, nella sede sociale {Ristorante Bel 
vedere a pie’ del Castello) a congresso ge- 
nerale straordinario. 

* La banda «Città di Trieste» è convo- 
cata per questa sera alle 8 in via Barrie- 
ta vecchia 40 (trattoria Braicich). 

I cuore dei lettori. Ci pervennero: 

Per onorare la memoria. del. sig. Cri- 
stiano Sallustio, dalla famiglia Edoardo 
Susanna cor. 10 a favore di quel povero 
cieco ‘che ha perduto la sua mamma. 

Per onorare la memoria del sig. Emilio 
Gentilli, dai ‘signori Beatrice e Lorenzo 
Carmelich cor. 20, a favore delle sorelle 
De Candia. 


Elargizioni varie. Ci pervennero: 

Per onorare là memoria del sig. Emilio 
| Gendilli, dai signori: Aldo e Valeria Ro- 
manin, cor. 10 ‘a favore dell'Igea; Augu- 
sta e dott. V. Romanin cor. 20, a favore 
dell'Ospedale israelitico; Giulia Morpur 
go cor. 10, Betty ved, Rimini cor. 10, An- 
tonio Zennaro cor. 100, a favore, della 
Guardia medica; Antonio Tonsich e fa- 
miglia cor. 10 a favore della Fratenita di 
misericordia e cor. 10 a favore dell’Ospe 
dale israclitico; dalla moglie e dai figli 
dell’estinto, cor. 100 a favore della Guar 
dia medica, cor. 50 a favore della Assoc 
ital. di beneficenza, cor. 50 a favore del 
l'Infermeria Treves e cor. 50 a favore del 
l'Ospedale israelitico. ‘hs 

Per onorare la nnemoria della signora 
Sofia Beremann, dal sig. Lazzaro Oblath 
cor. 10, Ernesto Sattler cor, 10, Ferdinan 
do Vondracek cor. 20,° a favore della 
Guardia medica; Marco Stuparich cor. 
5, Ferruccio Morputgo' cor. 5, Arrigo. Gen- 
tilli cor. 2, a favore dell'Ospedale israc- 
litico, 

Per onorare la memoria del sig. Angelo 
Pasutio dai nipoti Osvaldo, Irene, Elio e 
Gildo cor. 20, a favore della Società Um- 
berto I fra vivaresi, a Trieste. 

Per onorare la memoria del signor Er- 
menegildo Petrovich: dal capitano Co- 
stantino Matcovich cor. 15,, dal capitano 
Nicolò Giurovich cor. 15, a favore del Pio 
fondo di marina. 

Da A. A, contributo annuo pro mensa 
accademica di Vienna, cor. 20, 

Dalla sig.a Aglae Mayer cor, 20, a favo- 
re degli Amici dell’infanzia. 

Dal comm. Fortunato Vivante cor, 50, 
a favore della Previdenza pro Refettorio- 
Scaldaioio. R 

Dall'ing. Lodovico Obry cor. 60, di cui 
20 per Ja Guardia medica, 10 per l'Igea, 
10 per gli Amici dell'infanzia, 10 per la 
Previdenza, 10 per l’Infermeria. Treves. 

Da F. e B..C. per un voto cor. 20 per la 
Pia Casa dei poveri, cor. 20 per l’Associa- 
zione di beneficenza italiana, cor. 10 per 
gli Amici dell’infanzia. 

Raccolte in una famiglia a favore dela 
Società delle infermiere, cor. 10, 

Da Qronzio  Marginaii, per capodanno, 
cor 50, e da Giovanni Batt. Cibei cor. 10, 
| a favore della Pre 
_ Arch. Giorgio Zaninovich cor. 24 di cui 
9 perla Dir. gen, di pubblica beneficenza, 
10 per la. Previdenza, 5 per la Guardia 
medica e 4 per il Comitato difesa mino 
renni. 

Dal sig. P. cor. 10, a favore dell’Orfa 
noirofio S. Giuseppe. 

Dal sig. Giovanni Batt. Cibei cor. 30, a 
favore delia. Associazione italiana di be 
neficenza. 

Ala Società della. Poliambulanza e 
Guardia medica pervennero:. per onorare 
ta memoria del signor Emilio Gentiili, dal 
signor Arrigo Kramm vr corone 2), dai si. 
gnori prof. Enrico Nordio e consorte 20. 


Per cure avute Lal riparto Gculistico Galia 
signora Ame Padoani cor. 20, dal signor 
S. S. per una ome medica cor. 10. 
T e nderè all'appello, dal- 


ich corone 10, avv Carlo 
o Palma 5, Riunione A- 
urtà 100, Maria ved. Hoch- 


ica d 


ri 
wind 


ei seguenti signori: Massimo Andret-| i 


— Alla Società contro la tubercolosi per. 
mmero corone 7.40 raccolte fra gli avven- 
ì della, Trattoria: «Alla marina» nella 

sera di S, sta 
— In_occasio 
nero alla, Di 
signori 
AI 


podanno  perven- 
rone, 10 dai 


e Pietro 
età oer pen 
‘o corone fi 
nel. Rist: 


oni fra regni- 
‘accolte la sera 
ite Moncenisio 


vari soci. 
— Un anonimo elargì corone 100 al fon- 
er la costruzione del nuovo tempio 


anotrofio S. Giuseppe perven- 


enne M. Stavro e consorte cora 
Bi 


dl eippe Fernandelli 5, dott. A. 
20, Pittel e Brausvetter 5, 
ly 5, I. S. Haberl 
tral 5, L. P. 
e iel 4 paia sti 
fenduli cor. 2 e Nobile 
Ammin. dell’«Amico» 10, Ant. Vouch 10. 
Alla «Previdenza» pervennero per 
Cavalcante e Risiach corone 
lento Triestino di sorveglian 
cl ‘a 20, dott. Aldo Mayer 10, do 
ftedo Brunner 10, Pietro Vanoli 5, 
De Meller 5, Viutorio Padoa 5, bd 
de Lutteroth 5, dott. Carlo Ravasi 
lo Jesurum 8, Nicolò (G. Cen 
Gustavo Loly 2, Renato Litsch 
Tommaso Manchich 4. 

* L'elargizione a favore della Guardia 
medi per onorare la memoria. della. si- 
gnora Hoffa decessa a Francoforte, era dei 
signori Elsa e Fritz Dobra (di cor. 20) e 
non dei signori Anna e Agnese Fiorio (di 
cor. 5) come erroneamente fu pubblicato. 

Contro le dimostrazioni madiante il 
censimento. Il Ministero con rescritto 19 
dicembre p. p., trovato di proibire se- 
veramente che sui formulari per -il censi- 
mento, i quali hanno da servire esclusi- 
vamenie a scopi ufficiosi, sieno applicati 
francobolli nazionali o simili. 

La refezione scolastica. Nél mese di di- 
cembre 1910 furono distribuite nei vari 
refettori della Società degli amici dell’in- 
fanzia 21.424 razioni di minestra e altret- 
tante di pane a 11,376 scolari e a 10.048 
scolare. 

Doti «Deseppi» in concorso. A tutto il 
10 corr. è aperto il concorso a due doti 
della fondazione «Deseppi» per premio al- 
la moralità, nell’ammontare di corone 460 
cadauna. 


Tali doti sono destinate a ragazze po- 
vere di religione cattolica - anche all’atto 
del matrimonio - morigerate, pertinenti 
& Trieste e qui dimoranti. Le doti saran- 
no conferite il giorno 15 gennaio, messe 
a frutto a favore delle concorrenti pre- 
scelte, fino al giorno del seguìto mtrimo- 
nio e consegnate, insieme agli interessi 
maturatisi nel frattempo, verso esibizione 
della fede matrimoniale. Ove il matrimo- 
nio non seguisse entro un anno dal gior- 
no del conferimento, il diritto alla perce- 
zione della dote sarà perento. Le con- 
‘correnti dovranno far pervenire in. tem- 
po utile all'ufficio di presentazione di 
questo Magistrato, le loro domande cor- 
redate: 1. della propria fede di nascita 
e di quella del fidanzato; 2. del. proprio 
‘certificato di pertinenza e dimora in Trie- 
ste; 3. del certificato di buona condotta 
per sè e. per lo sposo; 4. del certificato 
‘comprovante la sana e regolare costitu- 
zione fisica di entrambi. 

Sussidi per vedove di operai pertinenti 
al Comune. A tutto il 15 gennaio è aperto 
il concorso ad alcuni sussidi nell'ammon- 
tare non inferiore a corone 50 l'uno dai 
frutti della. fondazione «barone Giuseppe 
de Morpurgo»» per povere vedove della 
classe lavoratrice, con prole, pertinenii al 
Comune, di Trieste. Le concorrenti diriga- 
no le-loro domande al Magistrato civico, 
estendendole su appositi moduli da riti- 
rarsi nella cancelleria della sezione VIII 
del Magistrato civico di Trieste; 

L'assistenza pubblica nel dicembre, Du- 
rante il mese di dicembre u. ss. sono stati 
erogati dalla Direzione Generale di pub- 
blica beneficenza (Sezione assistenza pul 
blica) i seguenti sussidi ai poveri esterni: 
mensili fissi a vedove con bambini ed a 
singoli individui inabili al lavoro cor. 
5004; sussidi straordinari cor. 5118; ra- 
zioni di minestra 24,050; razioni di pane 
32.306; vestiti nuovi completi 3; ‘coperte 
da letto nuove di lana 54; stivali paia:20; 
altri indimenti 9.-Nella Pia Casa si tr 
vavano ricoverati alla fine del mese pre- 
cedente 739 persone; durante il mese ne 
vennero accolte 11; morte od uscite 8; 
rimangono alla fine di decembre 742. 

Nel Riformatorio si trovano 146. corri- 
gendi. î 
3 Fornitura all'asta. Martedì 10 corr., al- 
le 12 mer. si terrà presso la VI sezione 
del Magistrato civico (al III piano del 
palazzo municipale, stanza N. 88) pubbli- 
ca asta per allogare al miglior offerente 
la fornitura, per l'anno 1911 dei seguenti 
generi alimeniari ai civici giardini d’'in- 
fanzia ed. alla civica scuola per sordomu- 
ti (sita al N. 28 di via Commerciale): chi- 
logrommi 6500 circa di riso, 2900 di pi- 
selli,, 1100 di lardo, 1400 di fagiuoli, 600, di 
farina di frumento e-3400 di patate. 

Per i civici giardini d'infanzia di Chiar- 
bola inferiore (viale Tartini 4) ed in via 
dell'Istria (al N. P. 526 di detta via) è da 
allogarsi inoltre la fornitura della carne 
e delle ossa, per cui si accettano anche 
Offerte separate, nella quantità comples- 
siva di: chilogrammi 1000 circa di carne 
senza osso o disossata di parte anteriore 
di bove, e 300 di ossa con midollo. 


La decisione sull allogamento. delle 
forniture è riservata alla Giunta. muni- 
cipale. 

Sehiarimenti sulle condizioni dell'asta 
e delle forniture vengono dati presso la 
sezione VI. del Magistrato civico. 

Il premio ‘al lavoro della fondazione 
«Deseppl», 1 15 corr seguirà il congeri. 
menio del premio al levoro idella fonda- 
zione «Deseppi». Il premio, nell'importo 
di corone 1680 è da conferirsi ad un ope- 
Taio di riconosciuta capacità, attività ed 
cnestà, pertinente al Comune di Trieste 
e qui residente, il quale possa e voglia 
tealmente ‘esercitare per prop: conto 
il mestiere, l’arte o l’industria cui inten- 
do dedicarsi, ed il cui esercizio gli riu- 
scirebbe impossibile coi soli propri mezzi 
senza estraneo aiuto. Il contamento del 
denaro seguirà tesio che il beneficato! 
avrà comprovato di aver preso quelle .d 
posizioni, idalle quali si possa inferire 
con tutta sicurezza l'impianto dell indu-| 
stria dell’arte o del mestiere. Ciò dovrà 
essere dimostrato alla più lunga entro 
un anno dal :giorno del conferimento, a 
scanso di perenzione del diritto di per- 
«‘cepire il premio. 

Il concorso è aperto. a tutto 18 corr. e! 
gli aspiranti presenteranno al Magistrato. 


i 
{ 
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Dalla cassetta del «Piccol o» în via Silvio Pellico si preleva la corrispondenza alle 9 ant., 1 e 8 pora. 


si levò su un cielo coperto uniformemen- 
te di nubi grigie: cielo da neve. Tutta la 
giornata la cappa plumbea rimase chiu- 
sa e verso le 5 si ebbe qualche accenno 
di nevischio rado. Più tardi, verso le 6 e 
un quarto, leggeri e piccoli fiocchetti 
bianchi incominciarono a turbinare; ma 
fu cosa di pochi minuti. Continua, però, 
‘a persistere il tempo da neve e, se cala 
il vento, Trieste avrà la sua porzione del 
bianco manto, che già avviluppa parte 
dell'Istria alta e del Carso. Il termome- 
tro segna soli 2 gradi sopra zero. 

Se la neve dovesse visitarci ancora... Il 
Municipio ricorda a tutti i propri 
tari di case, conduttori e proprietari di 
negozi, magazzini e botteghe, ai portinai 
ed in generale a tutti coloro che occu- 
pano locali a pianoterra, nonchè ai pro- 
prietari di case ed ammini: tori peri lo- 
cali non eccupati dagli inquilini, l’ob- 
bligo di far spazzare sollecitamente la 
neve ed il ghiaccio dai marciapiedi e dai 
corrispondenti tratti di strada non sel- 
ciati, e di ammucchiarla sulle vie in mo- 
do non incomodo ai passanti, per essere 
indi trasportata col mezzo di carri di 
pubblica nettezza. Lo spazzamento dovrà 
essere compiuto alle cre 9 del mattino, 
quando la neve sia caduta di notte. 

Sarà inoltre obbligo dei proprietari di 
case di provvedersi di un conveniente 
deposito di segatura, sabbia, cenere e pol- 
vere di carbone per. essere sparsa sul 
marciapiedi, in caso di gelo improvviso, ad 
opera dei loro addetti. E 

E' libero ai proprietari, amministratori 
ed inquilini !delle case di far deporre sul- 
la pubblica via senza disturbare i pas- 
santi la neve accumulatasi nell’interno 
(degli edifici, ma a condizione cho ciò av- 
venga prima o durante il lavoro di sgom- 
bero fatto dal servizio pubblico. 

Convegni sociali, Il Club «Cortesia» 
terrà oggi un convegno di danza dalle 
ore 8 alle 10 pom., nella sala del C. S. 
«Olimpia». 

* N Circolo «Alba risorta» darà oggi 
un convegno di danza nella sala «Al Bel- 
vedere», dalle 7.30 alle 9.30 pom. 

* Il Circolo sportivo «Internazionale» 
farà domenica 8 corr. una marcia inter- 
sociale Fortior podistico italiano inverna- 
le di 50 chilometri sul percorso: Trieste- 
Duino e ritorno. Ritrovo alle 8 pom. ai 
Portici di Chiozza. 

* Il Circolo musicale G. Verdi darà do- 
menica sera alle 8.30, nella sala del C. S. 
Olimpia (via dell'Istituto 15) una serata 
di varietà. 

%* Il Circolo «Eros» darà oggi un festino 
di E nella sala Verdi (via dell’Olmo 
1A). 


Monte di pietà. Il Monte di pietà porrà 
domani in vendita gli oggetti non prezio- 
si della gestione N. 127 assunti nel mese 
di aprile a biglietto azzurro, e precisa- 
mente dal N. 92600 al N. 96000, 


VI È ip + an 


L'incendio d’un laboratorio da falegname 
8000 corone di danno 


In via del Veltro N. 511, a sei metri di 
distanza dal caseggiato, v'ha una grande 
tettoia, lunga 19 metri circa, che è divisa 
in due scomparti, occupati l'uno da Carlo 
Hausser e l’altro dal fratello idi lui, Gio- 
vanni, entrambi costruttori di mobili. Per 
causa ignota, nel pomeriggio di ieri, dopo 
terminato il lavoro, scoppiò, nel labora- 
torio di Carlo Hausser, il fuoco, Il si- 
nistro rosseggiare. (delle fiamme fu visto 
da una sorella degli Hausser, Maria, la 
quale abita nel caseggiato dirimpetto; e 
furono subito mamdati a chiamare i vi- 
gili. Nell'attesa e. credendo di far bene, 
gli accorsi sfondarono le invetriate delle 
ilbestre; ma le correnti d’aria subito for- 
maiesi non fecero che dare maggior ali- 
mento alle fiamme; sicchè quando i vi- 
gili, al comando del vice-comandante 
Sappunzachi, giunsero sul luogo con tre 
carri, trovarono. che l'incendio divampa- 
va. Lo scomparto di Carlo Hausser ora- 
mai era condannato a esser distrutto; ma 
imminente e grave pericolo correvano ol- 
trecchè lo scomparto occupato da Giovan- 
ni Hausser, la casa vicina, che, come, di- 
cemmo, non, dista che soli 6 metri dalla 
tettoia, e un'altra tettoia sita dietro quel- 
la che bruciava, costituita di tavoli e di 
giunchi e adibita a deposito di. selvag- 
gina. Dato il vento che soffiava, nulla 
di più facile che l'incendio si propagas- 
se; fu perciò ardua cura dei vigili cireo- 
scrivere il fuoco al laboratorio che bru- 
ciava. Servendosi di bocche d'acqua mes- 
se a grande distanza - si dovettero ado- 
perare mille metri di «maniche» - i vi- 
gili lavorarono bravamente e indefessa- 
mente: e riuscirono, dopo ben 5 ore di 
faticoso lavoro, a scongiurare ogni peri- 
colo. Alla mezzanotte potettero ritirarsi; 
ma sul posto dovettero rimanere due vi- 
gili di guardia, per scongiurare un'even- 
tuale reviviscenza del fupco. 

Tutto lo scomparto ‘del Carlo Hausser 
e i mobili in esso contenuti - verano, fra 
altro, quattro «camere da letto già finite 
- ‘andarono completamente distrutti. 

L'Hausser, fa ascendere il danno ad 
8 mila corone. 


n 


Rapina o simulazione? 


Il fatto che si sostiene sia avvenuto sotto 
Servola, 


Nel «Piccolo» di ieri narrammo estesa- 
mente di quel venditore girovago Petrelli. 
rinvenuto imbavagliato e ferito, a terra, 
nei pressi della Metallurgica; e narram- 
mo pure che il Petrelli, accompagnato al 
Commissariato di San. Giacomo, raccontò 
di essere stato aggredito e derubato da 
quattro giovinastri, i quali, per impedir- 
gli di reagire, gli avevano legate le gam- 
le con le cinghie di cuoio con cui era 
legato l'involto della mercanzia che por- 
tava con sè, e le mani con un asciugama- 
ni tolto dall’involto stesso. Dicemmo 
puro che il Petrelli disse di essere siato 
derubato di 240 corone in banconote: ma 
non seppe precisare se fossero state car- 
te da 10 o da 20 corone quelle che gli era- 
Do state tolte dal portafoglio. 

Gli organi dell’ autorità di San Giaco- 
mo rimasero un po’ sorpresi al racconto 
del Petrelli, e dubitarono che si trattasse 
di una simulazione, e tale sospetto, ol- 
trecchè per le circostanze sotto le quali 
si affermava il fatto, derivava anche dalla 
dichiarazione del Petrelli, che la merce 
gli era stata data da un suo compaesano 
perchè glie la vendesse. 

Riuscite vane le ricerche per scovar 
fuori gli aggressori, fatté l'altra sera da- 
gli agenti in compagnia del Petrelli, ieri 


civico le loro istanze corredate: 1. da cer-| 
tiflcati comprovanti la loro abilità all’e- 
sercizio dell’industria, dell’arte o del me-! 
stiere cui intendonò dedicarsi; 2. dalla 
fede di nascita; 3. dal certificato di perti- | 
nenza al Comune di Trieste; 4. dal cer-! 
tificato di buona condotta rilasciato dal-| 
la competente autorità. 

Tempo da neve. Dopo l’asfissiante, eter. 
no tempaccio di scirocco, abbiamo avuto 
parecchie giornate serene. Data la tem-! 
peratura piuttosto bassa e il discreto | 


vento che soffiava, sì riteneva che si do- 


mattina le indagini furono continuate. 
Il polacco Michele. Novack, quegli che 
trovò il Petrelli disteso a terra, interro- 
gato a mezzo dell'interprete russo, assi 
curò che la prima volta in cui era pas- 
sato per il sentiero dietro la Metallurgi- 
ca, il Petrelli non era legato, nè gemeva: 
ma era semplicemente disteso a terra, vi- 
cino all’involto, ed egli aveva ritenuto 
fosse ubriaco, Invece, quando era ripas: 
sato. per il viottolo, mezz’ ora più tardi 
lo aveva trovato che gemeva, ferito, con 
la bocca imbavagliata e con ie mani e Je 


5, Vittorio Toso 3, Moritz Tiller e|Vesse ancora fruire di qualche giornata !gambe legate. Altro il Novack non seppe 


Comp. è, Haggiconsta 40, Società per azio- | di bel tempo; ma il discendere del baro-|dire. Il Petrelli, dal canto suo, mantenne 


ni Greinitz 30. 


metro aveva ragione. Iermattina l'alba 


ferma, la dichiarazione già fatta. Azgiun- 


se che tutti e quattro gli aggressori ave- 
vano mustacchi biondi e portavano - che 
cosa volesse dire con ciò non si riuscì a 
fargli spiegare meglio - cappelli alla «cre- 
tinelli»! Disse il Petrelli ancora, cara- 
biando in parte quanto aveva detto la 
sera innanzi, che.i quattro giovinastri lo 
avevano afferrato e gettato a terra, gri- 
dandogli: «Se no te tasi, te copemo», D 
degli aggressori erano anmati di 
due di rivoltella. L'attacco dei quattro 
era stato tanto rapido, che egli non aveva 
potuto difendersi. Gli avevano, poi, lega- 
ti i piedi con le cinghie dell’involto, le 
‘mani con un asciugamani, e con la tela 
cerata, in cui era racchiusa ila roba che 
vendeva, lo avevano imbavagliato. Quin- 
di gli avevano tolto dalla giacca il porta- 
foglio - un grosso portafoglio di pelle - 
e dalio stesso gli avevano ievato le 240 
corone che vi erano. Poi, non cententi 
di ciò, si erano impossessati di una quan- 
tità di oggetti, del valore di circa 150 co- 
Tone, e se ne erano andati, lasciandolo 
sulla via, con le mani e le braccia san- 
guinanti per le feriie infertegli con.i col- 
pi di rasoio. 

. La deposizione del Petrelli fu assunta 
a verbale, e così quella del Novack. Quin- 
di il Petrelli fu lasciato libero, con l’av- 
vertimento, però, di non allontanarsi da 
Trieste, per tenersi a disposizione .del- 
l'autorità. 


GRAVISSIMA DISGRAZIA 
alla Ferriera diServola 


Alla Ferriera di Servola accadde ieri 
mattina alle 8 e mezzo una gravissima 
disgrazia, della quale rimase vittima un 
povero operaio addetto alla scaricazione 
del minerale, Clemente Kaibl, di 28 anni. 
Il Kaibl era suvuno dei ponti giranti che 
sono presso gli alti forni e sorvegliava il 
riversamento del materiale negli stessi; 
quando, s'ignora se a causa di un capo- 
giro o per aver perduto l'equilibrio, pre- 
cipitò giù dall’altezza di circa dodici me- 
tri, rimanendo al suolo inanimato. 

I compagni di lavoro al vederlo preci- 
Pitare e piombare in quel modo al suolo, 
Timasero esterrefatti. Finalmente alcuni 
accorsero a sollevarlo e, visto che respi- 
rava ancora, fecero telefonare alla Guar- 
dia medica per il pronto invio di un sa- 
nitario. 

Accorse col carro ambulanza il dott. 
Wulz, che somministrò al poveretto i soc- 
corsi più urgenti. Di lesioni visibili il 
Kaibl non aveva che un grosso ematoma 
alla testa; ma aveva riportato, purtrop- 
po, una forte commozione, cerebrale; e 
ciò esigeva il pronto suo trasporto all’o-- 
spedale. 

Il disgraziato fu accolto nel decimo ri- 
parto; ma il suo stato è pressochè di- 
sperato. 


Un uomo cadufe in mare e scomparso. 


Stanotte, dopo le 12, due marinai presi 
dal vino tornavano a bordo idel piroscafo 
«Jadro», ormeggiato al moletto dell’Arse- 
nale idel Lloyd. Giunti sul ponte che u- 
niva il piroscafo alla banchina, forse per- 
chè, scherzando, si urtavano vicendevol- 
mente, o forse per avere; nell'oscurità, 
posto un piede in fallo, uno dei due preci- 
pitò in mare. Alle grida del rimasto accor- 
se gente da. bordo e dall’Arsenale. Il ca- 
duto fu cercato invano: era scomparso. 
Data l'ora, non era possibile pensare @ 
far scendere in. acqua un palombaro; sic- 
chè, dopo esperiti inutilmente vari tenta- 
tivi con funi e con stanghe per cercare di 
ripescare il disgraziato, fu forza maggiore 
abbandonarlo alla sua sorte. Il dottore 
della Guardia medica, che, avvertita, era 
agcorsa per poter prestare al ripescato i 
soccorsi necessari, dovette tornarsene al- 
l'istituzione: e della triste scomparsa si 
dovette avvertire l'autorità. Un ispettore 
di p. s. assunse i primi rilievi e rinviò le 
ulteriori indagini a stamane. 


sm 


La casa della sciagura, - Poveri figli! 
Domenica nel pomeriggio veniva traspor- 
tata all'ultima dimora la vedova Giusep- 
pina Fragiacomo, abitante in via Chiau- 
chiara N. 7, morta venerdì sera dopo una 
breve ma dolorosissima malattia. Il ma- 
rito le era morto circa un anno prima, 
lasciandola nella più squallida miseria; 
ma ella, piena d'amore per le sue otto 
creature e ariimata della massima buona 
volontà, si era data a lavorare giorno e 
notte; ma, era di costituzione gracile, e 
il continuo lavoro e le privazioni cui si 
sottoponeva per poter sbarcare il lunario. 
finirono col vincerla. Quando ammalò, 
non aveva ‘im casa nè denaro nè roba, 6 
se alcuni pietosi non l'avessero aiutata, 
sarebbe morta di. fame con le sue sven- 
turate creature. Il maggiore dei suoi figli 
he, soli 15 anni, e si può immaginare 
quanto guadagni! Il più piccolo ha soli 
17 mesi! Quando, ierlaltro, nello squallido 
abituro, si presentarono i becchini per il 
trasporto della. poveretta, avvenne una 
scena straziantissima: i 
piangevano in modo da impietosire le 
pietre. 

* La signorina Giuseppina Tiziani ci 
inviò a favore dei poveri orfani 5. corone 

Operaio aggredito e percosso. - Due ar- 
resti. Ieri notte verso il tocco, l'operaio 
Rodolfo Franz denunciò alla polizia che 
un momento prima, mentre passava per 
la via Giosue Carducci, era stato aggre- 
dito e percosso da quattro sconosciuti. Il 
Franz aveva parecchie escoriazioni e con- 
tusioni. Assunta a verbale la denuncia, 
l'impiegato ordinò ad alcune guardie di 
accompagnare il Franz alla ricerca. dei 
suoi percuotitori. I funzionari girarono 
inutilmente fino alle 4, ora in cui entra- 
rono nel «Caffè Universo», in piazza del- 
la Caserma. Colà il Franz volse lo sguar- 
do in giro e lo fermò su tali Matteo Ce- 
bron ,di 20.anni, bracciante, da Reifen- 
bergo, Giuseppe Bisiach, di 26 anni, da 
Trieste, e. Giovanni Culiat, di 22 anni, 
bracciante, tutti abitanti al secondo al- 
loggio popolare. ; 

— Eco, me par ch'ei sia quei là! - disse 
il danneggiato. 

E le guerdìe arrestarono tutti e tre. 
Alla: polizia gl'imputati ‘si protestarono 
innocenti, ima nondimeno furono trat- 
tenuti. 


Pra gli ziagari. Come.i lettori riconde- 
ranno, domenica li dicembre u. s. ven: 
nero arrestati cinque membri d'una tri- 
bù di zingari, attendata. a Roiano, per 
chè accusati dai capi di altra tribù, at 
iendata vicino a loro, di essere entrati 
nelle loro tende in loro assenza e di ave- 
re, dopo minacciate le donne con. rivol 
telle, forzato un baule ed asportato l’im- 
porto di corone 28.000, i 

Gli arrestati, tutti apparienenti alla fa- 
miglia. Ciuron, dichiararono subito la lo 
ro innocenza, asserendo che i denuncia 
tori, e fra questi specialmente il capo del 
la tribù avversaria, certo Panino Anisi 
li accusavano perchè volevano ricattare 
loro l'importo di corone 28.000. Asseriro- 
no tdi essere persone oneste e di-avere a 
propria disposizione denari per la somma 
di circa 500.000 corone, ma non vennert 
creduti e furono passati agli arresti a dis 
posizione del Tribunale. 

In loro confronto venne avviato il pro. 
cesso istruttorio per crimine di rapina, 


poveri orfani. 


ma, in questi giorni, la Procura di Stato 
ha desistito da ogni ulieriore procedimen= 
to ed il giorno 29 dicembre essi vennero. 
rimessi in liberià. È 

Contemporaneamente, però, la Procura 
di Stato ha ordinato l'arresto di Panino 
Anisi e di Matteo e Michele Quik, avvian- 
do contro gli stessi il procetimento i 
struttorio per crimine di calunnia e di 
grave lesione corporale. 

I fratelli Ciuron raccontano poi che il 
Panino e gli altri si sono re colpevoli 
di fatti consimili anche in altri Stati, e 
precisamente in Italia ed in Fra i 

Raccontano essi che a Saregno (Monza) 
circa tre mesi fa Michele e Matteo Quik 
denunciarono un ricco russo, certo Arcadi, 
di averli derubati di una somma ingen- 
tissima, mentre è notorio cho la tribù del 
Panino, alle quale appartengono i Quik, 
è composta di persone poco abbienti. L'Ar- 
cadi venne anche arrestato, ma il giorno 
dopo i Quik, temendo che dopo risultata 
l'innocenza dell'Arcadi, l'autorità avvias- 
se procedimento scontro di loro e li con- 
dannasse, si recarono alla caserma del 
RR. Carabinieri è dichiararono che e- 
Tano stati risarciti, in modo che l'Arcadi 
venne rimesso in libertà. 

Circa tre ‘anni fa, poi, a S. Quintin (di 
Francia), il Michele Quik colpì alla tesia 
con un sasso un suo parente, producen- 
dogli una gravissima ferita e poi, per 
sfuggire all'eventuale condanna, si recò 
a denunciare la sua vittima dichiarando 
che ‘egli, Quik, si era difeso perchè il fe- 
rito voleva derubarlo. Venne però scoperte 
ta la calunnia e contro il Michele Quik 
l’autorità francese spiccò mandato di icat- 
tura senza poterlo mai acciuffare, Ora tro- 
vasi arrestato a Trieste. 

A questo proposito poi i fratelli Ciuron 
spiegano xhe riescono sempre difficili je 
investigazioni dell'autorità, perchè tutti i 
componenti la. tribù del Panino sono in 
possesso di passaporti falsi e ne deten- 
gono almeno due per ognuno. 

Difatti, mentre il Panino si fa chia- 
mare così, il padre suo si chiama Adal- 
berto Quik ed un fratello del Panino si 
fa chiamare Lebedov ed ha un passa- 
porto di suddito russo. Altri casi ancora 
Taccontano i fratelli Ciuron, come pure 
affermano che tutta la tribù dei Panino 
ha per abitudine di possedere due passa- 
porti di differenti nazionalità e di diffe-. 
renti nomi in modo da poter sviare le ri- 
cerche dell'autorità e di poter testimonia 
re il padre per il figlio o viceversa, senza 
che l'autorità se ne accorga, appunto per 
la differenza dei nomi. 

JI fratelli Ciuron sono sempre a Trieste 
a disposizione dell'autorità, penchòè - di- 
cono essi - vogliono partire da Trieste 
soltanto dopo che serà risultata la loro 
innocenza. 

Risse e ferimenti. Antonio Martini, di 
28 anni, abitante in via della Corte N. 4, 
si trovò coinvolto ieri in una r 
piata in un'osteria di Città v È 
essendo stato colpito con un bicchiere al 
capo, riportò una ferita lacero-contusa 
che lo costrinse a ricorrere alle cure del. 
l«Igea». 

In-vguale malanno incorse anche il ti- 
pografo Guido P., di 24 anni, abitante im 
via della Madonna del mare N. 15. Du- 
rante una. rissa scoppiata in unlosteria, 
nella quale era stato coinvolto, riportò | 
una ferita di taglio 21 capo. Ricorse ani 
che lui all’«Igea». 

Giovanni Ticilla, di 82 anni, impiegato, 
abitante a Barcola N. 494, ieri trovò que- 
Stioni con un operaio e questi lo colnì 
con. un pugno alla faccia, arrecandogli 
una forte contusione alla regione orbita- 
le sinistra. 

Augusto Pregariner, di 24 annui, came- 
riere, abitante in via Valdirivo N. 23, ie 
colpito da un pugno alla faccia, riportò 
contusioni alla fronte e sopra l’occhio si-. 
nistro: 

Francesco. Kotmann, di 25 anni, brac- 
ciante, abitante in via Donato Bramante 
N. 3, fu colpito da un pugno e riportò 
alcune lesioni sopra l'occhio destro. 

Ricorsero alla Guardia medica. 

* Il bracciante Pietro. Loghissa, di 
anni. 31, abitante-in via dei Bergama- 
sco n. 12, l'altra sera, arzuffatosi con un 
collega, rimase colpito da un pugno alla 
faccia e riportò varie escoriazioni e come 
tusioni per le quali ricorse alla Guardia 
medica. : 

Lavandala imprudente, ma foriumata, 
Teri nel pomeriggio verso le 4, una guar. 
dia che perlustrava la. via Donato Bra: 
mante s'imbattè in un giovanotto sui 18 
anni, all'apparenza operaio, il quale re- 
cava sotto il braccio un voluminoso im- 
volto e, insospettita, lo fermò e gli chiesa 
chi fosse e che cosa tenesse nell’involto. 

— Strazzette, siora guardia, strazzeite 
par l'inverno. 

— E dove la le ga ciolte. 

—' Mi, no... ciolte no, i me. le ga dade, 
no la stia creder miga... roba de inverno, 
siora guardia... 

— La me lassa veder? - chiese la guar- 
dia che aveva notato l'imbarazzo del gio 
vanotto, e, senza attendere il permesso, 
aprì l'involto. C'era una quantità. d’ef- 
fetti di biancheria da uomo e da donna, 
e tale circostanza fece sorgere nella guar- 
dia il sospetto che fosse stata rubata ad' 
una lavandaia. E non si sbagliava. L'uo- 
mo fu condotto alla polizia dove sì gua- 
lificò per Giovanni Ghersetich, di 17 an- 
ni; da Trieste, abitante in via di Donota 
N. 3; poi il funzionario uscì e fece alcune 
indagini, e in seguito a queste scoprì che 
l'involto era stato rubato a danno della: 
lavandaia Maria Furlan, la quale lo a- 
veva lasciato ‘su di un marciapiede, in 
via della Cereria. L’imprudente levan 
daia dichiarò che la; biancheria ha il va-' 
Jore di 20 corone. È 

La gratitudine di un salvato da un in 
vestimento. Nel pomeriggio di ieri la 
guardia municipgle n. 17, Edoardo Spet- 
tich, mentre passava,per via del Molino a 
vento, s'avvide che un ubriaco 
essere travolto da un carro a due cavalli 
che s’avanzava di corsa. Senza frapporre 
indugio, la guardia si slanciò in ai del 
pericolante; l’'afferrò per un braccio e lo 
trasse verso il marciapiede. Sarebbe sta- 
to logico che il salvato avesse ringrazia- 
to il funzionario, che, per evitareli una! 
disgrazia, aveva posto a rischio la propria 
incolumità; ma l’ubriaco, invece, gli 
rivolse ogni sorta di insulti, e, esortato 
ad allontanarsi, fece peggio: gli me- 
nò un formidabile pugno, colpendolo alla 
guanicia sinistra. La guardia allora affer- 
rò.il violento e lo dichiarò in arresto. Do- 
vette; però, faticare alquanto per domar- 
lo, e potè farlo con l’aiuto d'una guardia 
di p. 8. sopraggiunia. L'ingnato fu condoi-. 
to alla polizia, dove dichiarò di essere 
Antonio Damiotto, venditore. ambulante 
in via deì Rigutti n.8 : 

La guardia si recò alla Stazione di soe- 
corso per farsi medicare la contusione ri- 
portata. f 

Cominciavano, bere launo! l'altra 
sera verso le 8, nella trattoria «AI Caccìs- 
tore», in via! Felice Venezian, entrarono» 
due giovanotti, all'apparenza ieri 
i quali ordinarono mezzo litro di 
per cadauno. Si soffermarono nel Jocale 
‘fino alle 10.30, vuotando complessivamen- 
te 11 mezzi litri di ‘birra, del valore! di 
3 corone e 8 centesimi; 6, quando Yidero 
il fondo dell'ultimo bicchiere, tentarono 
di svignarsela; ma fecero i conti senza 
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la cameriera del locale, Ja quale li rag- 
‘ giunse e li foce stare. Alla Polizia, i 
due gabbamondo si qualificarono per An 
di 23 anni, fabbro, da 
ite in via Felice Vene 
eppe Terek, di 23 anni. 
na, Erano entrambi 


senza un quattrino. 

I risparmi di un povero opermo, L'o- 
peraio Antonio Gleria, ‘abitante vall'Al- 
loggio Popolare di via Gaspare Gozzi, a- 
vendo risparmiato 70 corone e temendo 
che qualcuno dei suoi camerati pote 
derubarlo, affidò i quattrini al direttore 
‘del caffè «Bizantino», in via della Barrie 
ra vecchia, il quale gli asciò una di- 
chiarazione di deposito. Ma con tutta la 
sua prudenza, l'operaio non riuscì ad evi- 
re il danno: un suo compagno di stanza 
li visitò durante la notte le saococcie € 
rovato il suaccennato documento, lo in- 

Mi il Gleria si al- 

Zzasse, si rocò dal direttore del caffà e si 
— fece consegnare l'importo. Quale petto 
autore dol furto il danneggiato fece ‘arro. 

stare il carrettiere Hrancesco Salateo, di 

28 anni, da ’ e, Il giovanotto, prima 
‘ negò; ma poi, posto alle strette, finì col 
confessare tutto, e fu imprigionato. 


Violento assalto istero-spileitica. Pere. 
sina P., di 20 anni, da Udine, senza sta- 
bile dimora, passando: ierlaltro dinanzi 
‘all’ispettorato di via dei Rettori e, senien- 
(dosi indisposta, vi entrò per chiedere un 
bicchiere d'acqua. Avutalo, la disgraziata 
| Slava Der apr sarselo alle labbra, quan- 
do stràr versa al ‘suolo, in preda 
ad un violentissimo assallo del suo male. 

Fu necessario farla trasportare dagli 
addetti dell'infermeria ‘Treves. all'Ospe- 
dale civico, Colà, essendosi un sanitario 
d'ispezione accorto che la disgraziata era 
anche tocca nella ragione; la fece collo- 
. care nelle sale d'osservazione. 


f È Cronaca triste. Carlo D., di 19 anni, a- 
bitante in via Dante Alighieri, fu colto 
lersera alle 8, in Piazza Grande, da im- 
provvisa alienazione mentale. Il povero 
giovane, imaginando di veder accorrere 
| d'ogni parte pescicani che volevano di- 
| vorarlo, si diéde a gridare e a urlare. Una 
‘guardia di p, s. lo accompagnò all'ispet- 
torato della via dei Rettori e di Jà av- 
vertì l’infermeria Treves, i cui addetti, 
‘fatto salire in vettura il disgraziato, lo 
| accompagnarono alle sale d'osservazione 
 dell’Ospedale. 
Carla B., una bella ragazza di 20 anni, 
da Visco, domestica presso la famiglia 
M., in via dell'Acquedotto, incominciò 


tasi, poi, improvvisamente ad una fine- 
| stra, ne spalancò le imposte e si sporse 
‘ in fuori ripetutamente a chiamare la gen- 
ite che passava. Avvertito, si recò a pren- 
‘ dere la disgraziata il signor Treves con 
due infermieri ed ella fu condotta allé 
‘sale d'osservazione dell'Ospedale, 
- Teresa T., di 20 anni, giornaliera, abi- 
tante in via S. Maurizio, alle 5 di ieri 
mettina impazzi improvvisamente; ed i 
suoi famigliari furono costretti a chiede- 
fe l'intervento del signor Treves, che la 
| condusse all'Ospedale, dove l'accolsero 
|. fielle sale d'osservazione. . 
Alle 5 pom. di ieri fu, infine, accom- 
| pagnato all'ambulanza del signor Treves 
tale Luigi A., il quale era in preda a for- 
‘te agitazione nervosa è intossicazione al- 
coolica. lu ricoverato anch'esso nelle sa- 
le d'osservazione dell'Ospedale, 


asian saburbiol Voi 


Verse, 


della ciftà, e la lingua d'uso 
— dei triestini è l’ifaliana! 


H ‘calcio d'un cavallo. Îl cotchiere Fe- 
derico Ocretich, di 28 anni, abitante in 
via del Molino a vento N. 130, iersera, 
mentre levava i finimenti al suo cavallo, 
fu colpito da questo con un calcio alla 
faccia e riportò contusioni e suffusioni 
‘alla fronte ed alla radice del naso, 


. Maneggiando un «fiobert». Jorsera ven. 
me accompagnato al nostro. Ospedale. il 
ragazzo Enrico Leurs, di 1b anni, abi- 
inte in via degli Armeni N. 8, il quale, 
maneggiando un «flobert», ne aveva fat- 
to partire involontariamente un colpo ed 
“era rimasto ferito dalla scarica alla co- 
| scia destra, 
5 Venne accolto nella decima divisione, 
ove. questa mane gli saranno. estratti i 
pallini. È 
. ffravolio da un carro. Ieri alle'5 pom., 
manovale Giovanni Piecina, di 80 an- 
i, abitante invia di Riborgo N, 16, men- 
te ‘passava per via S. Giacomo fu tra- 
Volto da un, carro e riportò. escoriazioni 
‘al sopraciglio destro e contusioni alla 
| regione. iliaca. 
— Venne accompagnato alla Guardia me- 
dica ove ebbe le cure del caso. 


Gadate, Carla Vrignani, di 58 anni; por- 
tinaio in via della Zonta N. 5; ieri cadde 
e, battendo il capo, riportò una contu- 
one e una ferita lacero-contusa al pa- 
rietale. destro. ] 

(Guido Paroniti, di 23 anni, meccanico, 
abitante in via G. Gatteri N. 30, ieri, ca- 


| dendo, riportò una.ierita lacera all’oc- 
put vcipite. 


Tì ragazzo Benvenuto Marcon, di 7'an- 
, abitante in via della Guardia. N. 14, 
caderdo ierseta nella cucina «della sua 
ibitazione, andò a battere col capo con- 
o il focolare economico e riportò una 
ferita di taglio lunga 5 cm. con forte e- 
morragia. 

Ricorsaro per le cure alla Stazione cen- 
rale di soccorso. 
* Umberto Sferza, di 8 anni, abitante 
in Gretta N, 269, ieri nel pomeriggio cad- 
de da un muretto alto circa un metro a 
. riportò parecchie ferite alla faccia. Ven- 
‘ne accompagnato all'Ospedale, ove fu ac- 
colto nel decimo riparto. 
| Lesioni aseldentali. Ricorsetò ieri alla 
«Guardia medica: Giovanni Dermartini, di 
27 anni, carradore, abitante in via del 
Salico N. 18, ‘per escoriazioni alla mano 
sinistra; Giovanni Luncarich, di 33 anni, 
bracciante, abitante in via del Belvedere 
49, per una ferita di taglio alla mano 
nistra; Giuseppe Bratassovich, di 24 an- 
ni, abitante in via dell'Arcata N. 16. ‘per 
‘una contusione alla mano idestra; Arisio- 
demo Verbiz, di 18 anni, studente, abi: 
tante in via Stadion N. 6, con la distor- 
sione dell'indice destro. 
* Riconsero ieri all’«Igea»: Caterina 
acchigna; di 66 anni, per ustioni al hrae- 
Cio destra; Caterina Pulchich, di 16 anni, 
«per una ferita Jacero-contusa  all'indics 
sinistro; Carlo Eggresen, di 29 anni, per 
‘una ferita di taglio al pollice destro; Mar- 
tino Ritossa, di 45 ‘anni, ‘per una contu- 
‘sione al medio destro; Pietro Cavalieri 
di 23 anni, per una ferita di taglio al 
polso destro. 

| Corrispondenza aperta. Bonomo. Il por- 
‘‘tefranco non entra nelle «franchigie». Le 
«franchigie» di Trieste sono quei privi: 
gi che il Comune di Trieste pattuì al- 
l'atto della sua. dedizione’ nel 1382. Dalle 


Ricorse per le cure alla Guardia me-|M 
mecc dica: i 


iranchigie dimostrò la intangibilità Dome, 
nico Rossetti; la sua documentazione però 
uOn impedì che venissero soppresse dal 
uoverno di Vienna senza il cons ) del 
l’altro contraente, cioè il Comune di frie 
Ste. Intorno alle franchigie &siste uno stu- 
dio di Garlo Nobile, pubblica 
cietà di Minerva. dinico de 
una finestra n 
inolo Giuseppi 
la. pianura a, anzitutto le 
del Collio goriziano, poi in © 
linea si allargano (da-di 
Alpi Giulie, le Algi cai 
allori 
linea 


SOL 


econda 
stra) le 
in fondo 
ontée, le Dolomitiche. Dietro questa 
orge il monte Tricomo che anche 
si vede; non si possono invece vedere nè 


il Brennero nè il Grana © 
sidua lettrite Fanny. 1a € di separazio: 
ne i figli rimangono pr ) la madre fino 
i ) anni compiuti, le figlie fino ai 
uralmente qualora il giudice non 
abbia disposto diversamente. — Rossetti 
155, Le inatite conpiative non sono aliro che 
to di «aolino e grafite in polve- 
lla con aggiunta di una soluzione 
ta di violetto d'anilina; talvolta 
lia. gomma arabica 0 
a agglutinante, che fa 
mponenti Camillo. 


Mipanalo, — A8- 


qualche altra materi 
da cemento ai 
N Politeas 
persone. 
deve po 
ma e più 
canto ch 


antico. Il te- 
lere una voce 


matico deve po. 
», maschia - cioè di t 
te al baritonale - è deve po 
Quelle opere in cui ll temore deve 
re più che dolcezza, accunio e poten? 
suoni, Il tenore lirico è quello che 
mezzo a questi due; che possiede quindi 
alcune delle qualità dell'uno e. alcune. di 
quelle dell'altro. Di tenori leggeri, dato che 
antico è poco in vi , Ye ne somo 
mi; Boneci sarebbe se) il mi 
glîore. Tenori drammatici 
natello, Ferrari-Fontana, Roust 
di, Bassi, e ‘Tenori lirici: Garuso, Kri: 
smer, Palet, stalli, ‘Pintucci ecc. Il tea- 
tro, più importante del mondo sarebbe la 
Scala di Milano. — Curioso. Il baritono 
Stracciari canta al Reale di Madrid. ‘Tita 
Ruffo ‘atiwalmente non canta, e crediamo si 
trovi a Nuboli. — Diciottenne. No; noi non 
ci asteniamo di le&gere «copioni» di 
dramini per darne un giudizio, Si rivolga 
alla comm ine di lettura della Società 
degli autori di Milano (Corso Venezià). — 
Amimniratrice. La compagnia Zago non ha 
più in repertorio quella commedia. — Ga- 
tibaldi. L'oro imusivo si ottiene riscaldan- 
do un miseuglio di limatura e di stagno, 
zolfo e cloruro di ammonio, — Platino, Il 
prezzo del platino è esposto a fortissime 
oscillazioni. Al principio del 1907 un chilo- 
gramma costava 7200 cor. ed alla fine del 
lo stesso anno cor. 3600. Attualmente il 
prezzo oscilla fta le 60% e le 6000 cor. per 
chilosramma. — Doralura. Si pulisce bene 
il vetro, roi si applica una leggera soluzio- 
he di gelatina in acqua calda, cui può 
essere aggiunto anche un po' di spirito. 
La soluzione dove essere chinrissima, per 
cui si usa filtrarla. Se è iroppo forte, dam- 
neggia l'effetto dell'oro, se è troppo debo- 
le, non gli permette di aderire bene. La 
foglia d'oro viene poi applicata nel solito 
modo. Bopo asciugato, l'oro viene strofi- 
nato con un pezzo di velluto fino. Si deve 
adoperare oro doppio, oppure «dorare due 
volte» perchè una semplice foglia d'oro 
non basta. Infine la doratura viene coper- 
ta da un grosso strato di colore ad olio 
oppure di vernice. I francobolli sono a 


Sua disposizione presso l'amministrazione 


del-giornale, alla quale. favorirà rivolgersi 
sollecitamente. — Andrea L. L'Imperatore 
l'rancesco Giuseppe I si ammogliò a Vien- 
ma il % aprile 1454 con Elisabetta duchessa 
di Baviera, — Scolaro, L'insetto da Lei de- 
Scritto: dovrebbe essere lo «Scaurus tri. 
Stis». Ma perchè non rivolgere la doman- 
da al Suo professore? — Riformaiore, I 
giapronesi quando vogliono salutare usano 
levarsi una. pantofola; i lamponi si com: 
primono con forza il naso; gli Indi si 
prendono la barba; l'Etiope toglie la veste 
all'amico che incontra e vuole salutàre, e 
con Questa ricopre. sè ‘stesso, lasciando. 
mezzo nudo l'amico: quest'ultimo metodo 


‘ci sembra un po' incomodo; ad ogni modo 


fcelga &.., riformi. — Studioso dramma- 
tica Lia «réclame» è bandita da questa ru- 
brica. — Sposi. Perderli no, ma sì avreb- 
bero noie. Tutto però dipende dalla soli- 
dità della ditta. — Grazie anticipate. 1) Il 
certificato. di lavoro Va scritto 'sùl libret- 
to. Non perderebbe però la sua validità se 
fosse scritto su di un foglio sciolto. 2) Se 
nella. petizione è chiesto che le intima- 
zioni seguano a mani dell'avvocato la par- 
te nom Viene notiziata. Lei però faccia 
meno teoria: avvisi l'avvocato, già che sa 
il termine, e sia in avvenire più... pratico! 
— Barcastramba. Partenza da. Trieste alle 
3.48 anti arrivo a Ferrara alle 11.55 ant. 


Havre da 

nia III classe cor, 280. 2) Con la Red-Star 
Line via Anversa cor. 2706. 8) Con l'Austro- 
Americana via. Drieste, cor. 20 — Roma 
Italia. "Trieste-Vicenza da 5 a 6 ore di viag- 
gio. Trieste-Vicenza Il cor. 17.50, IMI cor. 
di.50, —Amlieto. Trieste-Marsiglia III cl. 
cor. 43.10, — Veloce, Trieste. Si rivolga 
alla Società Alpina delle Giulie (Ponteros- 
80 5). — Cristoforo. Al'Agenzia di viaggi 
(Hotel de là Ville) avrà particolareggiate 
informazioni. — Golosa, Si rivolga a per- 
scena del mestiere. — Aspettando. Gli studi 
sono maturi. (Non consta però quando l'og- 
geito sarà discusso in Consiglio. — Abbo- 
nato sunni. ’fradotto in latino sarebbe: 
«Quod monitum mnulieri fidenti sito. — Pie- 
colo industriale, Rovigno. Se i legali da 
Lei consultati giudicarono la causa contro- 
Versa, Cosa s'attende da noi? Non possia- 
mo che dirle che la sentenza sarà certo 
favorevole a Lei... 0 al Suo avversario. — 
AScella. Al Suo medico. — Urgente. Se è 
Lei il volontario lo chieda ai Suoi supe- 
riori, se invece Lei è la sposa del volon- 
tario 10 chieda allo sposo. Leipare? — Con 
stima. Pubblichiamo. quasi. giornalmente 
nella. rubrica «Marina e navigazione» il 
moyimento dei piroscafi d.-u, — Povera 
vedova, Dalla Guida. — Mille grazie (con 
Una «z», sa-) Significa: che si riferisce al 
l'oggetto. Di più al vocabolario. — Ringra- 
ziando. A Lei; che ci fecs richiesta, poco 
importa se a Venezia esista o.no un orologio 
che si carica ogni cent'anni, e noi, coster- 
nati, versiamo lagrime amare sul Suo 
«pocolmportismon. — Ringraziando, Pola. 
Ml Suo medico sarà la persona più adatta 
a danLe il chiesto suggerimento. — Nerina, 
Lussin. Consulti un legale: 

Le risvasle in questa rubrica. si dinno 
gratuiramente. Non st risponde diretta. 
che implichino nella risposta «réclame» a 
qualche dilta o a qualrhe prodotto com- 
merciale non vengono prese in conside 
razione. Sé nel lermine d'un mese una do- 
manda non ottenne risposta. s$ puo vite. 
mere che fu coslinala. A ciascuno si rispon- 
de a turno, con la massima diligenza, en- 
tro. i limiti del possibil vemancale rispe- 
stu non, sta mai in relazione con la pei- 
sona che fece la domanda, mi dipende sol- 
tanto da inotivi inerenti al carattere di 
questa. 

Notizie moteorologinho. Ieri tempera 
tura ore 7 ant. 1.8, ore 2 pom. 4— C. 
- Altezza barometrica ore 2 pom. 7522, 

Qgni giorno una, 

Il paziente: Signor dottor, sto male as: 


‘sai, soffro come un cane, 


1] medico: E perchè non andate dal ve. 
terinario? 
_ 1@< 


TRATTI. 


Feniep, Continuano le repliche del 
«Congresso dei nonzoli». Quanto prima la 
nuova commedia di G. Cenzato; «Miner. 

a nofasta», A 

Politeama Ressettl. Stasora; alle 8, rap- 
presentazione. con. programma del tutto 


nuovo; fra altro; sfida di salti al tram-| 


polino americano; debutto di Mr. Jeany 


Ferruccio Benini verrà a Trieste? Come 
sì sa, l’altro giorno Emilio Zago, preso il 
treno del mattino, erasi recato a Udine 
ove. la sera stessa, a quel teatro «Miner 
Vil», aveva (preso parte ad una recita di 
beneficenza che la compagnia Benini a 
veva organizzata a favore della Cassa di 
previdenza egli attori drammatici. La 
recita ebbe un successo magnifico, tanto 
dal lato artistico quanto dal lato finan- 
ziavio. Si introitarono circa 2300 lire. E 
nel «Bugiardo» di Carlo Goldoni, Ferruc- 
cio Benini (Lelio) ed Emilio Zago (Pan- 
alone), videro rinnovarsi i bei tempi nei 
quali un comune serto artistico li affra- 
tellava nelle comuni battaglie in nome 
del vecchio e glorioso teatro veneziano. 
Orbene, l’altra sera, durante quella reci. 
ta, fra un atto e l’altro, Zago strappò a 
Benini la promessa che questi sarebbe 
venuto fra. breve a Trieste, a restituirgli 
la visita e in uno il fratellevole atto di 
collegialità, per »prender parte. ad una 
nuova mappresentazione di beneficenza 
che si sarebbe iniziata nella nostra città 
a vantaggio della Casa di previdenza per 
attori «iramanatici e. di qualche nostra 
istituzione ‘cittadina. Sappiamo ora che 


l|dalla nostra città. sta per partire oggi 


una lettera, corredata di varie firme, con 
la quale si rinnova quasi ufficialmente a 
Ferruccio Benini l'invito a non isfuggire 
alla promessa gentile. C'è pertanto la 
quasi certezza ‘che questa lietissima se- 
rata di carità e di arte verrà quanto pri- 
ma a irradiare di nuova luce la attuale 
stagione che si viene svolgendo al nostrò 
patro «Fenice», e senza dubbio la nostra 
cittadinanza s'appresterà a rispondere 
con islancio e ton plauso al mobile ap- 
pello. È 


SPETTACOLI D'OGGI, 


VERDI. - Riposo. 

FENICE. Compagnia goldoniana di E. Zago. 

Ore 8. «Il congresso dei nonzoli», in 3 
atti di E. Paoletti, e la. «Cavallerizza», 
in 1 atto di Pohl. 

ROSSETTI. Circo equestre anglo-sassone. 
Ore 8. Rappresentazione con programma 
variato. 

EDEN. Ore 8.30. Spettacolo di varietà, 


++ 


TRIBUNALI 


(Tribunale prov. di Triesto.) ; 
Per aver visto venirgli dietro le guardie, 


Verso la fine di ottobre, il bracciante 
Antonio Gorian, di 30 anni, si recò con 
alcuni amici a bere il vino nuovo a Pro- 
secco e sembra ché ne trovasse di quello 


buono, perchè ne bevve parecchio. Venuta || 


la sera, la-brigata decise di ritornare a 
Trieste e si avviò per la strada, cantando 
e schiamazzando. È 

Ad un certo punto tre guardie di p. s. 
si trovavano a fare. lo. stesso percor: 


della comitiva e il Gorian; avvedutosi di: 


ciò, voltosi verso le guardie, gridò: «Co; 
sa i vol qua sti spioni?», quindi, raccol 
un sasso, lo scagliò. contro le guard 
Queste minacciarono di far uso delle 
voltelle e i componenti la brigata fuggi- 
rono, tranne uno, che, sicuro del fatto 
suo, rimase fermo. Da lui le guardie sep- 


pero chi erano i compagni e chi aveva; 


scagliato Ja. pietra: e il giorno dopo il 
Gorian fu ‘arrestato. , 

Teri il lanciatore di sassi fu tratto di- 
nanzi ai giudici per rispondere del cri- 
mine di pubblica violenza. Î 

— Mi no so gnente - disse il Gorian. - 
Proprio gnente. Iero imbriago disfato. 
forsi go fato, e forsì ho, quel che i me 
colpa. Pes - 7 

Le guardie di p. s,, udite come testimo 
ni, non esclusero che il Gorian fosse sta- 
to ubriaco. Ripetettero, però, i fatti come 
in accusa. È 

Il P. M. sost. proc. di Stato dott. Zumin. 
domandò l'applicazione della legge, e la 
Corte, ritenendo che l’accusato avesse 
agito in preda all’ubriachezza, lo condan- 
nò per contravvenzione dello stesso tito 
lo, a sei settimane di arresto. 

Il Gorian, che era senza difensore, di- 
chiarò di adattarsi alla sentenza. 

* Pres. ul cons, Minio: giudici: cons. 
Lion e bar. Farfoglia e il giud. de Prati, 


TRIBUNALE INDUSTRIALE ‘ 


Prime udienze. 


Il lavorante pistore Antonio Gruden a- 
veva impetito il fotmaîo Francesco Me- 
chinz in punto pagamento di cor. 32.16 
per due settimane di mancata disdetta. 
lì convenuto non si presentò ieri inf 
bumale è giustificare l'immediato licen- 
ziamento dato nella scorsa settimana al- 
l’attore; è, con sentenza in contumacia, 
venne condannato al pagamento di cui la 
petizione. 


0704 


MARINA E NAVIGAZIONE. 


La traversata dell'Atlantico 
accorsiata di sel pre. 


Con la entrata in servizio dei nuovi co-. 
lossi della White Star. Line, «Olympic» 
e «Titanic», sarà attivato in America. il 
nuovo scalo di Montauk Point, l’estremi- 
tà, di Long Island che si slancia., sottile 
striscia di terra, in pieno Atlantico. A 
Montauk. Point «la «Pensylvania Rail 
Road» preparerà treni espressi velocis- 
simi che porteranno la posta, i passeg- 
gori ed il bagaglio loro a Nuova York in 
circa tre ore. Si calcola che in questo 
modo la durata del viaggio venga ridot- 
ta, per Nuova York, di almeno sei ore. 
Infaiti i più veloci transatlantici impie- 
gano circa voito ore da Montauk Point al- 
le banchine. di Manhattan, gli altri circa 
dodici, ma ciò in condizioni di tempo 


‘molto favorevoli; la riebbia o la sempli- 
‘ce foschia, obbligando i piroscafi a ral- 
lentare spesso nel tratto di mare fre- 


quentatissimo e nei canali d'accesso a 
Nuova York. 

I vapori, sbarcata la posta e i passeg- 
geri al nuovo scalo, potrebbéro poi recar- 
si senza forzare la velocità ai «docks» di 
Nuova York, dove lascerebbero gli emi- 
granti e il loro carico. 


Il più grande yacht a motore. 

Secondo Ja «Shinpping Hlustrated», il 
più grande yacht a motore a scoppio che 
si conosca sarebbe l’«Allegro» di 197 ton- 
nellate lorde e 130 di registro netto, lun- 
go m, 38.19, largo 6.10, alto 4.26, con una| 
pescagione di im. 2. L'«Allegro» è mosso 
da due eliche sulle quali agiscono tre 
macchine White e Middeton a gazolina, 
da 4 cilindri e 4 cicli di 120 HP ciascuna, 
che imprimono allo yacht la velocità di 
15 nodi per ora (chm. 28 circa), col con- 
sumo di:370 litri di gazolina per ora, es-| 
sendo la provvista totale di 26.000 litri, 
suddivisi entro 4 piccole tanche, fra di 
loro connesse da opportune tubazioni; la. 


| AMBULATORIO DENTISTICO 


Dr. J. Cermak 


Cassetta per la corrispondenza del «Piccolo»: via 


COMUNICATI?) 


Ci sentiamo in dovere di espri- 
mere la nostra gratitudine all’egregio 
medico dott. Lutrari, che con la 
sua nota valentia ed assidue e di- 
sinteressate cure riuscì a guarire per- 
fettamente la nostra figlia ALICE 
affetta da grave infezione. 

Antonio e Luigia Bugliovaz 


All'esimio medico dott. E. Frainich di 

rizia, i. r. consigliere di Samità e pri- 
mario all’ Ospedale dei Fatebenefratelli, 
esprimiamo pubblicamente la nostra in- 
finita gratitudine per le cure sapienti ed 
amorevoli prestate alla nostra diletta fi- 
glia LIDIA durante la gravissima malat- 
tia e che valseroa ridonarla in famiglia, 
Un grazie di cuore all’egregia  baron 
M. Spaun e alle altre signore del con- 
‘vitto, che con abnegazione e sollecitudi- 
ne veramente. iratermne contribuirono al 
buon esito della cura. Con animo grato 
ricorderemo pure il reverendo don Sion, 


che all'ammalata volle sì spesso infon-|i 


dere coraggio e conforto. 
Trieste, 2 gennaio 1911. 


ANGELO e FANNY VIANI. 


‘Gira per la città una sedicente «signora» 
aperini che osa chiedere prestiti e sov- 
venzioni a nome di mie nipoti, figlie del 
fu dott. &iuseppe Mazorana. d; 
| Prego i miei amici e conoscenti di star 
in guardia e di aiutarmi a smascherare 
l’avventuricra. : 


Trieste, 3 gennaio 1911, 
Ing. LUIGI MAZORANA, 


Cassa: Gisfreffuale por ammalati - Triste i 


AVVISO DI CONCORSO. 


‘E’ aperto il conicorso ad un posto di me- 
dico distrettuale ‘della Cassa (di III cate- 
goria), alle condizioni della Prammatica 
«di servizio per i medici. 

Le istanze, corredate dei rispettivi do- 
cumenti, sono da presentarsi a tutto 15 
gennaio a, c. presso la Direzione della 
Cassa. 


Trieste, 2 gennaio 1911. 
Il Presidente: E. Chiusi, m. p. 


Il Emanazione di radio! 


L'atqua radicaffiva, le cul qualità 
si manfensono inalferafe, 
rappresenta un'ottima cura interna e di 
bagni, uso GASTEIN e JOACRIMSTAL, 
efficace contro la gotta, reumatisino mu- 
scolare e articolare, nevralgin, sciatica, 
dolori allaspina dorsale, mevrastenia, 
essudati ed in casî malattie muliebri, 
cec. Ottimi per impacchi sono i 
Fanghi radioattivi e gli impacchi 
ill acqua radioaffiva! 
Acqua radioattiva, fanghi radioattivi e 
impacchi si vendono in tutte le farmacie, 
Deposito generale Alto k. k. Feldapotheke, 
Vienna |, Stephansplatz 8. 
Istruzione e prospetti gratuiti. 


i 


) LA Reduzione si dichiara estrinca fatto riguardo 
forma quanto al contenuto (e non assume alcuna 
retponsabilità, fuori di quella voluta dalla legge, 


Il dott. ROCCO 


ha riaperto il suo ambulatorio 
per le affezioni 
‘di orecchio, naso e gola. 


—.del — 


Tr. Mass. Barry-Briliani 


Via dell'Acquedotto 13 


HANS SCHMIDT 


TECIICO 
DEN'TIS'"TA. 
Via Zonta N. 7, I piano - Telefono N. 1085 


Deposito principale 
Mario Lang 
e F.co Mell 


omnale — gasvsa — ccidula, 

Acqua d'inconiestabile efficacia terapeutica, ottima per 

catarri, tosse, rauccdine, ingorgo, acidità alle sto- 
mato, influenza e postume relative, 

In vendita presso te farmacie, le drogherio ed i 

ua minerali 


LELLO ua a | CRLORL OLE 


colmo della periezion 


ha raggiunto la luce a gas con l'apparato 


NUOVO SISTEMA 
100 candele di luce 


con un':consumo di 
Due centesimi per ora. i 
Costo dell'apparato completo, posto in opera, Core e 
Autorizzata Officina Installazioni 


ESTO ROCC 


pian, Braz 


Grandioso assortimento | 


DIE per gas e luce eieffrica 


Bollitori, Apparati per illuminazione, Retino ese. 
= GIOVANNI BIANCET_—===®. 


Autorizzato Lavoratorio elettro-tecnico, - VIA GHEGA N. 2, Telefono N: 21-31.' 


Di la S. Nicolò 


CORANA ISEE TE AE 


IN 


Via Nuova 36-38, angolo S. Lazzaro 


frovansi masse di arficoli a prezzi ribassafi 
Causa esuberanza di merci, come p. e.: 


Stoffe inglesi per vestiti da signora da Cor. 1.80 in più - Stoffe. (i 
liscie doppia altezza in tutti i colori da Gor. -.80 in più - Stoffe {f 
diagonal nelle tinte le più moderne, altezza 120 om. da Cor. 1,70 
in più - Grande scelta seterie operate e liscie per blouses in 
tutti i colori da Cor. 1.40 in più. - Splendido assortimento in 


(prima S. Antonio 9). 
(Momnmtimetiffieimlip 


Denti artificiali 
OTTURAZIONI DI DENTI 


ESTRAZIONE DI DENTI 


senza alcun dolore 


G. Tuscher| 


medico dentista iscnico dentista con 


Via della Caserma 13, HI p. 


CERCASI 
perfetto Corrispondente 


TEDESCO 
con perfetta conoscenza della tenitura libri 
a partita doppia o della lingua italiana. 
SCANABL & C., FIUME, 


Cercasi prontamente 


Corrispondente 


italiano, tedesco, stenografo, celibe. 
Indirizzare offerte a i 
VIHTOR IRRASGH, TABIERCH (CARINZIA). 


Ditta ramo sistemi di riscaldamento 
CERCA 


Rappresentanti 


nelle più importanti clità dell'Austria: 
Ungheria. Verranno preferiti ingegneri 
autorizzati e ingegneri meccanici. Offerte 
sub «IH. Li» al «Piccolo». 


na == 2 - 

e prestiti ipotecari 
Credito personale 2 Prestiti inotecari, 
accordansi ad ognuno ché goda credito, 
‘senza distinzione di ceto, anche a signore; 


provvista d’acqua dolce è di 25,000 litri. 


Una quarta motrice serve alla luce elet-|rentezza. E. i È ‘in 
trica e alle diverse pompe, mulinelli del-{ mestrali. Non richiedonsi cauzioni, nè tas- 
Ù ‘se d'inscrizione, tessere di partecipazione, j# 
ecc. Soltanto gli interessi usati dalle ban-{$ 


le ancore, ecc. 


si assicura discrezione è la massima corsi 
inzione dei mmtui in rate tri- | 


fustagni, cachemir e satinati in disegni moderni da Cor. -.90 
in più, fustagni velour da Cor. -.50 in più. 


Grandioso assortimento biancheria, scialli di flanella, fazzoletti 
di lana o mantollino.: — Emporio coperte di lana, cotone, coportori 
da lotto 0 coperte imbottite di propria fabbricazione. 


Tutto a prezzi da non temere nessuna concorrenza. 


per persone d’o, 
zione. Celerità | $0) 
400 corone in poi a rate 
mensili da 4 corone, inte- 
ressi modesti, ogni importo senza prenotazione, 
‘anche signore) con o senza garanti. 
ECARI a condizioni vantaggiosissime 


Philip Feld, Buresn di banca è horse 
Budapest VIII Rakocziut 71 


[Denaro 


vengono estirpati ra- 
dicalmente coll’ insu- 
perabile Cerotio 
VYLI a 
Prezzo 50 centesimi. 


Farmacia Ala Minorca” 


Trieste, Piazza San À Ss È “ 
Francesco, Telef. 929 : 


ina sor 
eper fingere icap 
tolsemplicè pettinare 
tirgi i capelli. grigi 0 


Li 
gii esaminati dall'i. r. autorità t 


brero e nero]. Comple- 
tenenieinnocuo, Dura 
po parecchi anni! — 
1 uso molte migliaia. 


Prezzo 5 corone. 


(Lo spedizioni eseguisceJ. Scliitiler, vienna 
IN. Kroglargosso N. 6/12. 


Cerchiamo dap- E 
pertutto persone 
d'ambo i sessipoi 
lavoro semplice 


© CALZETTERIA 


n Guadag 3 Corone | 


e più al giorno. 


Informarsi presto la ,,RB21D COMPANY 
TRIESTE, via Ga 


"rovi i | 3 
LELE ZIA LAETITIA TIRA 


Mario Lang 
e F.co Mell 
TRIESTE: 


È 


9 Telefono Ne 
1323 


per la buona borghesia, con 84 stanze ammobiliate 
modernamente, situato nel centro della città convista 
sullo Schlossberg e sul fiume Mur. Stanze da Cor, 1.60 
in più, Ottima cucina viennese, Vini di propria pre« 
duzione. Cascina propria. Hans Weltzor, hòteller, 


1 di Manifatture 


i condi. 
orietài Da 


"Orologi remontolr di vero argento 
per signori, sinare e fanciulli 


Cor, Gi 


con callotta semplice. . .. 
con callotta doppia. . . 
con 8 callotte conio: IRE SOI 
Orologio d’oro 14 carati da.. , 
Orologio Roskopf di nichelio. . 


Orologi piatti di acciaio . . 
Orologi Omega originali . 


SW Ei GUI 
della grandezza di 19 cm; con i 
un campanello . . .. .. Cor, 2. 
con doppio campanello . . . . 
con quadrante illuminate che 
splende di notte >... n 4. 


con soneria di 8 campanelli. , 4, 6.— 
che:batte le ora. . +. +, +0 gw ,8 
con Musiea. . 0.0, Re (EE 
catena d’argento .. + PILEP va 
Anelli d’argento... PARERE inca0 1) 


Orecchini d’argento dee 


franco entro 8 giorni, sempreechè gli oggehi d 
sce jmme- 


Chiedere il mio grande prezzo corrente con 
oltre 5000. illustrazioni che viene spedito « 
di chiunque gratis e franco, fa 


